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Editoriale

di Giuseppe Continolo

O
gni tanto, ci imbat-
tiamo in una notizia
che ci segnala un
comune ostile al turi-
smo itinerante e,
puntualmente, ci

piovono addosso lamentele a non
finire. Questa volta, le località coin-
volte sono addirittura due: Rho e
Sanremo, entrambe destinazioni
importanti per il turismo in camper:
l'una perchè sede della nuova Fiera
di Milano, l'altra perchè, oltre ad
essere una famosa meta turistica,
ospita il Festival della Canzone
Italiana, un'attrazione per molti,
camperisti inclusi.
I due casi sono diversi, ma possono
essere accomunati, in quanto espres-
sione di uno stesso atteggiamento di
scarsa sensibilità verso un segmento
non secondario del turismo. Rho è
un caso di divieto assoluto di sosta
dei camper, tant'è vero che ha scate-
nato le proteste della
Confedercampeggio, che ha espres-
so il suo sdegno inviando una lettera
al ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti competente in materia (il
cui testo è stato ripreso integralmen-
te nella rubrica “News”). Sanremo si
differenzia da Rho per il fatto che
dispone, è vero, di un'area di sosta,
ma ogni tanto viene usata dal
Comune come sede di manifestazio-
ni varie. Nel caso specifico, accaduto
recentemente, l'area ha ospitato un

circo, per cui i camperisti si sono visti
costretti ad arrangiarsi, con l'ovvia
conseguenza di trovarsi sul groppo-
ne una pioggia di multe. Per
Sanremo, infatti, o i turisti itineranti
se ne stanno buoni nel recinto loro
assegnato, o vengono stangati senza
pietà. Un'alternativa che riteniamo
senz'altro discriminatoria.
Se i camperisti si arrabbiano di fron-
te a queste situazioni fanno bene.
Farebbero, però, altrettanto bene a
fare un piccolo esame di coscienza e
riflettere sui molti casi di maleduca-
zione riscontrabili nell'ambito della
categoria. Ne citiamo uno tra i molti
che ci vengono segnalati: in
occasione del recente radu-
no di Urbania, il Sindaco
ha assegnato,
con apposita
o r d i n a n z a ,
un'area riservata
ai camper; a
raduno concluso,
quando ormai i
più stavano scal-
dando i motori
per tornarsene a
casa, un automo-
bilista con a bordo
una persona disabile non
riusciva a trovare un parcheggio. Ha
chiesto a un vigile urbano che si tro-
vava in zona dove potesse fermarsi
senza incorrere in divieti. Il vigile non
ebbe difficoltà a indicare l'area di

sosta, dicendo “andate lì, tanto sono
in partenza”. L'automobilista si
diresse senza esitazioni verso il luogo
indicato, dove trovò un energumeno
a sbarrargli la strada che lo apostro-
fò in malo modo, sbandierando l'or-
dinanza sindacale, che gli dava il
potere di impedire l'accesso a chiun-
que non fosse un partecipante al
raduno. A nulla valsero le giuste
ragioni dell'automobilista (persona
disabile a bordo, indicazione del vigi-
le, i molti stalli già vuoti) che fu
costretto dall'energumeno a cercarsi
un altro parcheggio.
Magari l'energumeno è uno di quelli

pronti a indignarsi
per quanto è
successo a
Sanremo!

Il rispetto delle regole
riguarda tutti
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Botta e risposta

Viva Monzambano!

Egregio direttore,
quest'anno nel corso del nostro viaggio estivo abbiamo avuto la fortu-
nata esperienza di sostare presso l'area attrezzata di Monzambano ( a
pochissimi chilometri da Gardaland).
L'area di sosta è già conosciuta, ed ho il piacere di confermare la corte-
sia e la disponibilità degli amici camperisti  nonché Radioamatori, che la
gestiscono in volontariato.
Il contesto è ameno,gradevole ed assolutamente pulito. L'area consen-
te: doccia ,scarichi e carico acque,allacciamento elettrico, per l'importo
di euro 10 al giorno .
Quest'area di sosta si trova nel grazioso  paese di Monzambano, cosa di
non poca comodità. Interessanti inoltre, gli sconti di parecchie gestioni
commerciali del paese  a favore degli ospiti dell'area.
A poca distanza segnaliamo anche il bellissimo parco botanico Sigurtà,
privato ed aperto al pubblico.
La presente per ringraziare della gentilissima ospitalità che abbiamo rice-
vuto e pensando di fare cosa gradita a quanti si trovassero in zona.

Enrico Ascenzo - Socio del Campeggio Club Siracusa

Monzambano è un esempio al quale molti dovrebbero ispirarsi.
E’ merito del locale Camper Club che, non solo ha saputo allestire
un’area di sosta modello, ma ha anche saputo convincere la città
sull’utilità di ospitare il turismo itinerante. Ne è un esempio la
politica di sconti praticata dagli esercizi commerciali nei confron-
ti dei camperisti. Qui si riconosce esplicitamente che il turismo in
camper è portatore, come altre forme di turismo, di ricchezza alla
quale sarebbe sciocco rinunciare. 
Il “caso Monzambano” andrebbe studiato a fondo da tutti i cam-
per club.

G.C.





News
Sanremo, furia dei camperisti

contro multe della polizia locale  

"C'è qualche club, associa-
zione, consesso di campe-
risti che cortesemente

prende la multa predisposta da
Newscamp e la porta al signor
Sindaco?" 
Newscamp ha pubblicato la notizia
delle multe inflitte ai camperisti a
Sanremo rei di non aver parcheggiato
nell'area solitamente per loro predispo-
sta poiché occupata da un Luna Park. 
Quindi in realtà la domanda è e resta
quella: perché non si è predisposta per
tempo un area in sostituzione? Una
provvisoria, intendiamo, visto che
anche il Luna Park non sarà lì in eterno. 
Nella notizia data riportiamo anche una
riflessione, cosa che nella cronaca soli-
tamente non andrebbe fatto, ma que-
sta volta ci stava bene, ovvero che i veri
vincitori della presenza dei camperisti
sono due: gli operatori economici loca-
li e le casse comunali, visto che il bene-
ficiario di tante multe è e rimane uno
solo, l'amministratore comunale.
Insomma, una riflessione cattivella che
però sottointende un dato di fatto di
tipo oggettivo: i soldi è lì che sono
andati e come sempre succede, quan-
do si vuole capire un evento, il buon

giornalismo ma anche il senso comune,
seguono sempre il flusso del denaro. 
Ora, premettendo che non è una cro-
ciata contro questo o quel Comune, o
peggio contro questo o quel colore
politico, resta una ulteriore riflessione,
ovvero che il turismo itinerante pratica-
to con i camper è un flusso turistico e
nemmeno marginale. Se poi vediamo
quanti soldi i camperisti lasciano nelle
località premiate da questo tipo di flus-
so turistico, allora siamo al top dei vari
segmenti. 
Certo, se ragioniamo in termini dema-
gogici e populisti, allora è ovvio che tra
i camperisti ci sono i pidocchiosi, gli spi-
lorci e i senza danaro, ma questo capi-
ta in tutti i flussi turistici, di qualunque
tipo e sono sempre percentualmente
marginali. La maggioranza silenziosa-
mente e in modo ordinato invece spen-
de e non certo soldi del Monopoli. E
non ruba le salviette e gli asciugamani
come accade per altri tipi di flusso,
sempre demagogicamente parlando,
visto che un noto attore americano si è
vantato che nelle sue dodici (12!)
mega-ville salviette e asciugamani sono
rigorosamente frutto di furto negli
alberghi da lui frequentati. 
Lasciando la demagogia e quindi ragio-
nando in modo serio e adulto, la Storia
insegna che mai e poi mai un flusso
turistico lo si combatte, semplicemente
lo si governa e chi lo deve governare se
non chi è predisposto al Governo di
una Città? Ci vuole intelligenza, lungi-
miranza e dimostrare interesse per
l'economia della città amministrata,
questo si chiede a una

Amministrazione perché i flussi turistici,
tutti quelli che premiano una località,
sono oro, denaro contante, benessere
per i cittadini e quindi per il Comune,
ma non certo a suon di multe che inve-
ce sono il sintomo di una malessere, di
una politica fallimentare nel governare
i flussi turistici, una sorta di prova di
forza, una violenza, un specie di
moderno manganello in mano a chi
non è capace di dare risposte costrutti-
ve e allora, in preda alla debolezza e
all'incapacità, solitamente ci si trincea
dietro slogan e prove di forza, di forza
ma vili visto che il rapporto di forze non
è identico (da una parte gli agenti di
Polizia Locale e dall'altro l'inerme cam-
perista costretto alla sosta irregolare
proprio dalla non corretta identificazio-
ne di una area provvisoria e alternati-
va). 
Ecco quindi la proposta di Newscamp. 
Abbiamo predisposto una multa scher-
zosa e ovviamente falsa da consegnare
al Sindaco di Sanremo, per ricordargli
quali sono i suoi doveri proprio per il
benessere economico della sua cittadi-
nanza e per ribadirgli che le guerre non
portano a nulla mentre l'intelligenza
nel governare i flussi turistici fa vincere
tutti.
C'è qualche club, associazione, conses-
so di camperisti che cortesemente
prende la multa predisposta da
Newscamp e la porta al signor
Sindaco? 
Attendiamo una alzata di mano da
parte di qualcuno di costoro.
Grazie.

Mimmo Carola



News

Veneto: in preparazione
progetto regionale su Grande Guerra

Il vicepresidente della giunta regionale e assesso-
re alla cultura e al territorio Marino Zorzato e l'as-
sessore al turismo e alle politiche per lo sviluppo

montano Marino Finozzi hanno avuto un incontro
tecnico con i rappresentanti delle Province per getta-
re le basi della preparazione di un progetto dedicato
al tema della Grande Guerra (1915-1918). Si tratta
del primo incontro a livello regionale in previsione
della ricorrenza del centenario del primo conflitto
mondiale. 
E' stato concordato di dar vita ad un percorso comu-
ne che valorizzi il patrimonio storico e culturale pre-
sente sul territorio veneto, che rappresenta anche
un'importante risorsa sotto il profilo turistico.
L'intendimento della Regione - hanno sottolineato
Zorzato e Finozzi - è di un forte coinvolgimento degli
enti territoriali su questa progettualità, a partire dalle
amministrazioni provinciali. Ma a collaborare saranno
chiamati anche il Ministero della difesa e il Ministero
dei beni culturali e paesaggistici, sulla base di un pro-
tocollo d'intesa che dovrà essere costruito nei conte-
nuti per dare valorizzazione, attraverso un percorso
condiviso, ai luoghi della Grande Guerra. 
“Con questo progetto - hanno concluso i due asses-
sori regionali - vogliamo focalizzare l'attenzione sullo
straordinario patrimonio culturale e paesaggistico,
costituito dai segni materiali, come i forti, le trincee,
le gallerie; ma anche da segni immateriali, fatti di sto-
ria, testimonianze, tradizioni, valori fondamentali
come la pace. L'importante è stimolare e coordinare
un'attività in rete perché è questa la strada per rag-
giungere risultati significativi per tutto il territorio”.
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La Spagna, con notevole ritardo
rispetto a molti Paesi europei,
ha introdotto una nuova legge

anti-fumo che prevede l'interdizione
assoluta del fumo nei locali pubblici
chiusi - come bar, ristoranti, discote-
che, casinò e aeroporti - oltre che nelle
zone all'aria aperta vicino a luoghi
prevalentemente frequentati da bam-
bini e ragazzi come scuole e parchi,
oltre che nelle vicinanze degli ospeda-
li. Le multe per i trasgressori vanno dai
30 ai 600 euro.
La precedente legge del 2005, che in
teoria prevedeva locali senza fumo e
locali autorizzati in base alle dimensio-
ni dell'esercizio, non aveva ottenuto i
risultati sperati.
Riforma gradita dagli spagnoli
Per gli hotel il discorso è molto diver-
so. Le strutture ricettive sono infatti
autorizzate a riservare il 30% delle
proprie camere ai fumatori.
«Questo decreto - ha dichiarato Leire
Pajin, ministro della Salute spagnolo -
intende preservare i non-fumatori, che
in Spagna sono quasi i tre quarti della
popolazione». E infatti, secondo i son-

daggi, la riforma ha l'appoggio di
quasi l'80% degli spagnoli.
Ma se da una parte il decreto favorirà
inevitabilmente la vivibilità dei locali
spagnoli, dall'altra, secondo quanto
dichiarato dalla Federación Española
de Hostelería, la “ley antitabaco” pro-
vocherà la perdita di oltre 350 mila
posti di lavoro, visto che probabilmen-
te molti spagnoli preferiranno rimane-
re a casa invece di uscire per andare in
locali dove non si può fumare.
La legge anti-fumo, tra le più severe
d'Europa, è anche in contrasto con
l'aumento del prezzo delle sigarette in
vigore in Spagna dal mese scorso,
adottato dal governo come misura
eccezionale per riscuotere circa 780
milioni di euro in più ogni anno, per
affrontare il periodo poco positivo
attraversato dall'economia spagnola.
Entro il 2012, i 27 Stati membri della
UE avranno adottato misure restrittive
per limitare il tabagismo, che secondo
dati della Commissione Europea è la
causa principale di morte evitabile
nell'Unione.
www.ec.europa.eu

Spagna una nuova legge anti-fumoUn futuro molto
mobile

Si moltiplicano rapida-
mente gli investimenti

dell'industria del turismo e
delle telecomunicazioni
per lo sviluppo del boo-
king (prenotazioni) di turi-
smo online da telefonia
mobile, con iPhone,
BlackBerry e Android e in
generale da smart phone.
Per il decollo vero e pro-
prio servirà forse un'unica
e condivisa formula di
pagamento da cellulare,
ad esempio - come alcuni
vorrebbero - con l'addebi-
to dei servizi sulla bolletta
telefonica: la struttura è
già attiva su miliardi di
conti correnti, ma ora la si
utilizza al massimo per
pagare suonerie, musica e
altri gadget virtuali. Su
volumi di spesa più alti il
provider intermediario
chiederebbe fee (commis-
sioni) insostenibili per il
turismo. Gli stessi provider
inoltre sarebbero poco
propensi a lanciarsi in que-
sta nuova e pur profittevo-
le avventura, in un territo-
rio fortemente regolamen-
tato.
Ma qualcosa si muove: gli
operatori di telefonia cer-
cano standard condivisi, in
Gran Bretagna, in Francia,
in Giappone; in Corea si
pagano fee totali di circa
l'8% su una spesa media
intorno ai 120 dollari. 



EuroLa “mela” si fa più cara: il
deprezzamento dell'euro sul dolla-
ro Usa, secondo gli ultimi rileva-

menti di Bankitalia, provocherà un inevita-
bile aumento del costo delle vacanze e
dello shopping in tutte le aree del dollaro.
La drastica discesa da 1,50 a 1,29 dollari
nelle transazioni valutarie provocherà un
incremento dal 5 al 10% nel costo delle
vacanze negli Usa ed in molte mete carai-
biche.
In estrema sintesi, se un pacchetto turisti-
co per gli States, lo scorso anno, veniva
venduto a 1.500 euro, è probabile atten-
dersi un ritocco tariffario di almeno 100
euro.
Al contrario, questo fenomeno monetario
favorirà molto l'incoming italiano che
attende da tempo il pieno rilancio del traf-
fico dal mercato nordamericano, che insie-
me a quello russo e giapponese è certa-
mente uno dei più remunerativi.
www.bancaditalia.it

Debutta domani, giovedì 13 gennaio,
dalle 14 alle 17, l'Open Day dell'asses-
sorato al turismo di Milano: appunta-

mento settimanale con i cittadini milanesi, che
l'assessore Alessandro Morelli invita a segnala-
re idee, progetti, iniziative e esigenze di inte-
resse turistico, e anche luoghi d'arte poco noti
da riscoprire e inserire nei tour della città.
Tutto per «migliorare il rapporto tra l'ammini-
strazione e i cittadini, e per ritrovare il dialogo
che è alla base dell'attività di ogni assessora-
to, favorendo la collaborazione tra istituzioni,
associazioni e singoli cittadini, veri protagoni-
sti della vita quotidiana di Milano», come ha
spiegato l'assessore.
L'Open Day dell'assessorato al turismo di
Milano torna tutti i giovedì: l'appuntamento
telefonico con l'assessore Morelli si prenota al
339-8445015, tutti i giorni dalle ore 14 alle
ore 16.
www.comune.milano.it

Open Day a Milano:
al telefono

con l'assessore

Euro debole:
più care del 5% le

vacanze negli States
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Alla scoperta della guida ecosostenibile
con Bosch e Fiat

Al Motor Show di Bologna
2010, Bosch e Fiat hanno
offerto la possibilità di effet-

tuare dei test drive start/stop e di pro-
vare la guida ecosostenibile, attenta
al risparmio di carburante e all'abbat-
timento delle emissioni di CO2. I test
si sono svolti - a bordo di Fiat 500
Twin Air - presso l'area esterna 45 su
una superficie di circa 4.000 mq.
Il test drive start/stop consiste nella
guida a una bassa velocità che ripro-
duce un'abituale situazione di traffi-
co cittadino, illustrando i benefici
della nuova tecnologia start/stop di
Bosch e le più moderne norme di eco
guida. I visitatori hanno guidato,
affiancati da un pilota, lungo un per-
corso con dei semafori. Lo scopo del
test drive è, oltre a quello di far pro-
vare, durante le brevi soste, l'utilità
del sistema start/stop anche quello di
sensibilizzare i partecipanti a una
guida ecosostenibile.
Il sistema start/stop di Bosch funziona
in maniera semplice ed efficace:
quando il veicolo si ferma e il condu-
cente mette il cambio in folle, rila-

sciando la frizione, il motore si spe-
gne. Per ripartire è sufficiente spinge-
re la frizione e il motore si riavvia
automaticamente. In questo modo,
durante il periodo di sosta del veico-
lo (in coda o ad un semaforo rosso,
per esempio) non si consuma carbu-

rante e le emissioni sono azzerate.
Nel caso di cambio automatico/robo-
tizzato è sufficiente fermare la vettu-
ra con il piede sul freno ed il motore
si arresta; non appena si rilascia il
freno il motore si riavvia pronto per
ripartire.

News

Un'ideale bandiera tricolore sventolerà per tutto il
2011 su Casa GranParadiso a Ceresole Reale:
un omaggio doveroso ai 150 anni dell'Unità

d'Italia da questo angolo della montagna torinese com-
presa nel territorio di quello che è stato il primo Parco
Nazionale ad essere istituito nel nostro Paese, quasi 90
anni orsono. Quella raccontata a Casa GranParadiso è
una montagna che conserva memoria del passato, della
sua cultura e delle sue tradizioni ma che vuole (e deve)
guardare avanti, immaginando un futuro non di territo-
rio marginale ma tassello determinante per la ripresa

socio-economica del Piemonte. 
Sono tre, dunque, i colori scelti per raccontare il cento-
cinquantenario dell'Unità, con un prologo negli ultimi
giorni del 2010, anno internazionale della biodiversità: 
- il bianco, colore della neve e dell'inverno, con i ritmi
della giornata lenti, dove c'è tempo per riflettere, ascol-
tare, raccontare
- il rosso, che accompagnerà la primavera, quando i
progetti cominceranno a concretizzarsi  e a crescere
- il verde, colore del trionfo della natura e dell'estate
che per Casa GranParadiso coinciderà con il periodo più
intenso di attività, con un polo d'attrazione nuovo, il
PalaMila, contenitore di eventi dove musica, cinema,
spettacoli e incontri faranno sempre più di Ceresole
Reale e delle valli torinesi del Parco Nazionale del Gran
Paradiso un richiamo per chi intende avvicinarsi natural-
mente  alla montagna.
Per informazioni e per il programma completo degli
eventi: telefono 0124953199 sito Internet www.casa-
granparadiso.it

A Ceresole Reale, Casa Granparadiso
in vetta al tricolore 



Gorizia e l'Isontino
si visitano

con un touch

Gorizia e l'Isontino diventano multimediali e, in
linea con le nuove frontiere del web marke-
ting, mettono in vetrina la loro offerta turisti-

ca su iPhone, iPod Touch e iPad. È nata infatti iGois,
la prima guida turistica multimediale realizzata in
Friuli Venezia Giulia e già scaricabile gratuitamente
dall'App Store da chi desidera avere a portata di
touch indirizzi, informazioni e consigli per visitare la
più mitteleuropea delle città regionali e l'affascinan-
te provincia che la circonda.
La guida iGois fornisce agli utenti sia gli indirizzi

delle strutture ricettive (hotel, B&B, agriturismo, affit-
tacamere e dimore di charme) sia informazioni sui siti
di maggiore interesse turistico (come monumenti e
musei), che i riferimenti per scoprire il meglio del
patrimonio enogastronomico del goriziano, una
zona che, dal Collio fino al Carso goriziano, è una
vera promessa per l'enoturista. Non mancheranno
quindi indicazioni sui ristoranti, osterie, trattorie,
enoteche, cantine vitivinicole e aziende gastronomi-
che che costellano l'intero territorio. Al turista che
scaricherà l'applicazione iGois, infine, saranno
segnalati anche i principali eventi che animano la
zona.
Incuriosito da una struttura o attrazione, il turista
potrà poi collegarsi direttamente al sito o al numero
telefonico di riferimento o individuarne la collocazio-
ne geografica tramite punti georeferenziati.
Tramite iGois sarà quindi possibile sia trovare infor-

mazioni sul territorio prima di raggiungerlo, ricercan-
do anche la struttura dove pernottare o il ristorante
con il menu più gustoso, sia utilizzare l'applicazione
come una vera e propria guida durante il soggiorno
con notizie e indirizzi sempre aggiornati.
iGois è stato creato dal Consorzio turistico di Gorizia
e l'Isontino in sinergia con l'Agenzia TurismoFVG,
l'ente funzionale della Regione per la promozione e
lo sviluppo turistico del Friuli Venezia Giulia.

Luca Bianchi lascia il settore

Il dottor Luca Bianchi ha dato le dimissioni da
Amministratore Delegato del Gruppo SEA - Società

Europea Autocaravan.
Nel corso del Direttivo APC convocato momentanea-
mente a Firenze presso l’Associazione Industriale, Luca
Bianchi ha inoltre rassegnato le dimissioni dalla carica
di Presidente dell’Associazione Produttori Caravan e
Camper (APC) e di Consigliere delegato di APC
Service.
Il Consiglio Direttivo di APC ha preso atto delle dimis-
sioni, ringraziando Luca Bianchi per l’ottimo lavoro
svolto durante il suo mandato. Mauro Guglielmini
assume, in qualità di Vice Presidente, i poteri gestiona-
li di APC. La nomina della nuova Presidenza è attesa
entro la fine di febbraio.
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Il Touring Club Italiano dice
no alla tassa di soggiorno

Tassa
di soggiorno

nei comuni

Com'era prevedibile, e
come molti operatori

temevano, torna la tassa di
soggiorno nei Comuni a
vocazione turistica: è il pas-
saggio-chiave dell'intesa pre-
liminare raggiunta dall'ANCI,
Associazione Nazionale
Comuni Italiani, presieduta
dal sindaco di Torino Sergio
Chiamparino, e il ministro
per la semplificazione
Roberto Calderoli.
Il contributo sarà una “impo-
sta di scopo”, ovvero servirà
alla riqualificazione di arredi
urbani e al miglioramento dei
servizi finalizzati all'ospitalità
turistica.
Le prime reazioni tra gli ope-
ratori turistici sono negative,
anche se - ad esempio - alcu-
ni albergatori sostengono
che qualora questa imposta
servisse davvero a migliorare
l'efficienza dei servizi e il
decoro delle città, la si
potrebbe anche accettare e
condividere.
Ma sul fronte politico,
soprattutto da quello dell'op-
posizione, giungono segnali
polemici, come quello del
coordinatore delle
Commissioni Economiche del
PD, Francesco Boccia, che ha
così liquidato l'intesa: «Sta
per abbattersi sul sistema-
Paese una nuova tassa e se
così sarà - una imposta diver-
sificata nei vari Comuni a
vocazione turistica - il mini-
stro per la Semplificazione
diventerà ministro delle
Complicazioni».

Milano, 14 gennaio 2011 - La
tassa di soggiorno, che si pre-
senta come uno dei primi atti

del federalismo fiscale e che permette-
rebbe ad alcuni Comuni di introdurre
un contributo di soggiorno ai turisti sul
modello della capitale, sta scatenando
reazioni contrastanti da parte di tutti gli
operatori del settore.
Il Touring Club Italiano da 117 anni è
impegnato a far conoscere l'Italia a ita-
liani e stranieri facendo del turismo lo
strumento principale per la conoscenza
del Paese. E' evidente, quindi, che fa
parte storicamente del ruolo e dell'im-
pegno del Touring, da sempre, quello
di facilitare il turismo e di non gravare il
sistema turistico di ulteriori costi indi-
retti.
Proprio per favorire lo sviluppo del turi-
smo in passato lo Stato aveva abolito
questa tassa che, tra l'altro aveva oneri
di riscossione molti alti. Oggi si ripropo-
ne nuovamente e il Touring si interroga
in proposito in modo costruttivo e pro-
attivo.
“Non c'è alcuna prevenzione ideologi-
ca da parte nostra - commenta Franco
Iseppi, Presidente del Touring Club
Italiano - nessuna obiezione di principio
alla tassa di soggiorno se questa si con-
fermasse esclusivamente finalizzata al
miglioramento dell'offerta turistica e
non a copertura dei deficit di bilancio.
La tassa, inoltre, dovrebbe inserirsi in
una politica di valorizzazione territoria-
le che si possa trasformare in obiettivi
concreti e realizzabili come la riqualifi-
cazione dell'efficienza urbana, l'apertu-

ra di un museo, il restauro di un opera
o altro. 
Il Touring ritiene ingiustificata la recen-
tissima esperienza di Roma che ha
introdotto aumenti di fiscalità per il
turista non solo sull'offerta ricettiva ma
anche sui trasporti e sull'offerta cultu-
rale. Questo rischia di penalizzare forte-
mente un settore che per il nostro
Paese vale circa 30 miliardi di euro, pari
al settore delle esportazioni della moda
e dei trasporti e come il settore delle
esportazioni dovrebbe ricevere agevo-
lazioni ad hoc. Il settore turistico - con-
clude Iseppi - è strategico e fondamen-
tale per il nostro Paese e non merita,
quindi, disincentivi come si presenta,
così come è strutturata oggi, la tassa di
soggiorno.” 
In conclusione, il Touring Club Italiano,
forte del suo ruolo e della sua storia,
chiede:
- che, laddove si deciderà di introdurre
la tassa di soggiorno, l'introito sia
esclusivamente destinato al migliora-
mento del prodotto turistico; 
- che ci sia congruità tra l'entità della
tassa e il costo del servizio pagato dal
turista; 
- che si consideri il rapporto anche tra
questa ulteriore imposizione e la fiscali-
tà vigente, tenuto conto che abbiamo
ad esempio un'iva sui servizi alberghie-
ri al 10% (rispetto al 5,5% della Francia
e al 7% della Spagna); 
- che non ci sia un'estensione indiscri-
minata della tipologia di servizi oggetto
di tassazione, in particolare per quanto
riguarda l'offerta culturale.



Uno sportivo di fama mondiale
come “uomo immagine” per le
Dolomiti: Fulvio Scola, vice cam-

pione del mondo di sci di fondo, punto di
forza della nazionale italiana, è il testimo-
nial della promozione del Consorzio
Dolomiti Stars che ha sede ad Alleghe e
comprende le aree turistiche dello Ski
Civetta (Alleghe, Val di Zoldo e Selva di
Cadore), Falcade-Passo San Pellegrino,
Arabba e Marmolada.
Originario di Falcade, Scola avrà il compito
di supportare al meglio la campagna
promo per rilanciare la stagione invernale
dell'intera zona.
«Fulvio Scola - spiega Sergio Pra, presiden-
te di Dolomiti Stars - è cresciuto tecnica-
mente nel centro del fondo di Falcade, il
fiore all'occhiello per lo sci nordico nella
zona di nostra competenza. I risultati di
questo atleta dimostrano, in parte, anche
l'ottimo lavoro svolto dai maestri delle
nostre scuole sci e la bontà della nostra
tradizione sciistica».
www.dolomitistars.com

Dolomiti:
un campione

dello sci
per rilanciare

il prodotto neve
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Settimana Nazionale “Porta la Sporta” e... 
rifiuta l'usa e getta!

Il comitato promotore dell'evento
costituito dall'Associazione dei
Comuni Virtuosi, dal WWF, da Italia

Nostra, dal Touring Club Italiano e da
Adiconsum con il Patrocinio del
Ministero dell'Ambiente lancia la
seconda edizione della settimana
nazionale “Porta la Sporta” per pro-
muovere l'utilizzo della borsa in sostitu-
zione dei sacchetti monouso ma anche
per ribadire un NO che deve diventare
sempre più corale e partecipato verso il
consumo usa e getta. Aderiscono
all'evento, che si terrà dal 16 al 23
Aprile,  il Coordinamento delle Agende
21, Rifiuti 21 Network e Legambiente. 
Questa seconda edizione della settima-
na nazionale acquista particolare signi-
ficato nell'anno  in cui è entrato in vigo-
re il divieto di commercializzazione per
i sacchetti di plastica ed è stata recepi-
ta l'ultima direttiva europea in materia
di gestione dei rifiuti che, per la prima
volta, mette la prevenzione del rifiuto
tra le azioni prioritarie da intraprende-
re.
Scopo dell'evento “Porta la Sporta” è
coinvolgere durante la settimana quan-
ti più soggetti possibili a partecipare
con eventi e iniziative che promuovano
l'adozione della sporta e di altre solu-
zioni riutilizzabili che sostituiscano il
monouso. Allo scopo è stata lanciata
all'interno della campagna l'iniziativa
Mettila in rete che prevede l'adozione
di una soluzione riutilizzabile per il set-
tore ortofrutta nella grande distribuzio-
ne ma anche nel piccolo commercio. 

L'invito a partecipare è rivolto a ogni
tipologia di azienda e impresa, al setto-
re commerciale, alimentare e non,
associazioni e organizzazioni no profit,
istituti scolastici di ogni grado, enti e
istituzioni nazionali e locali e, ovvia-
mente, singoli cittadini.
L'obiettivo primario della campagna  è
quello di eliminare progressivamente le
soluzioni “usa e getta” quando si
hanno a disposizione per lo stesso uti-
lizzo della soluzioni a più basso impat-
to ambientale. Il sacchetto, che non è
certamente il peggior nemico  dell'am-
biente, rappresenta però l'emblema del
nostro consumismo e l'oggetto più pre-
sente del nostro quotidiano che riveste
tutti i nostri acquisti. Allo stesso tempo
è l'oggetto di cui possiamo fare più
facilmente  a meno dotandoci di una
serie di borse riutilizzabili. La campa-
gna, a partire dal racconto sul sacchet-
to di plastica, vuole far ragionare sul-
l'uso improprio della plastica nell'usa e
getta e sull'assurdità di sprecare ener-
gia e risorse preziose per soddisfare
comodità momentanee e compro-
mettere il futuro delle generazioni a
venire.
Nel corso del 2010 siamo arrivati
ad esaurire, già nel mese di ago-
sto,  le risorse  che la terra è in
grado di produrre in un anno. Non
possiamo pertanto ignorare che i
cambiamenti climatici, la perdita di
biodiversità e la carenza di cibo e
acqua non siano chiari segnali del fatto
che non potremo più continuare a con-

sumare 'a credito' senza conseguenze.
Lo ha denunciato il Global Footprint
Network che promuove la sostenibilità
ambientale attraverso 'l'Impronta eco-
logica', uno strumento di contabilità
ambientale che misura le risorse natu-
rali disponibili e quante ne usiamo.      
Il messaggio che questo evento vuole
anche trasmettere è che tutti possiamo
prender parte alla lotta ai cambiamenti
climatici in atto, riducendo l'impronta
ecologica determinata dai nostri stili di
vita e che dobbiamo farlo formando un
fronte di opinione unico capace di otte-
nere l'attenzione della politica e dell'in-
dustria stimolandoli a intraprendere
scelte improntate alla sostenibilità inve-
ce che allo sfruttamento e al saccheg-
gio delle risorse naturali in diminuzio-
ne: acqua potabile, foreste, terreni fer-

tili, ecc.

Dal 16 al 23 aprile porta anche tu la sporta con il WWF, Italia Nostra, Touring Club Italiano e Adiconsum

Confedercampeggio scrive al ministero a proposito dei divieti a Rho

Gentile Dottore, in occasione del convegno sul tema “ Parcheggiare e campeggiare” tenutosi nell’ambito del “ Il Salone del Camper” in Parma, ebbi modo di esporre alcuneri-
flessioni sul tema e ho constatato le molteplici convergenze da cui far partire iniziative per la sensibilizzazione al problema del parcheggio e della sosta nelle aree urbane da
parte degli amministratori i quali, nella consapevolezza di avere tutti gli strumenti per agevolare la sosta dei camper sul territorio di competenza, preferiscono ignorare e crea-
re situazioni a volte anche allarmanti. E’ il caso del Sindaco di Rho che ha posto in esecuzione l’ordinanza n 116 del 17/05/2010 con il consequenziale divieto, all’interno del
territorio comunale, della sosta veicolare in aree pubbliche e private, che si sostanzino in tentativi di insediamento, seppure temporaneo, di campers, roulottes,furgoni o attrez-
zature assimilabili alla via di campeggio. Nel ricordo di quanto sapientemente precisato da Lei nel citato convegno, pienamente condiviso per il riferimento puntuale agli artt
185, 7 punto h) del codice della strada. l’ordinanza sollecita una sola riflessione : l’amministrazione comunale ha tutti gli strumenti per vietare gli insediamenti o pseudo tali,
ma assimilare la sosta dei camper in aree private o pubbliche ad insediamenti significa cecità, e non solo, ma anche scorretto esercizio delle proprie funzioni. E’ pervenuta in
Confedercampeggio una vibrata protesta ed una richiesta di immediate soluzioni al problema, perché è diventato effettivamente un problema. Il proprietario del camper resi-
dente in Rho non può parcheggiare e far sostare il mezzo per il divieto imposto dalla scellerata ordinanza. L’agitazione della società civile è alta. I proprietari delle aree private,
ove far sostare i camper, sono stati interdetti ad utilizzare la propria area a parcheggio. Attualmente quei camper sono stati spostati in altri territori comunali, ove gli ammini-
stratori,evidentemente, hanno una visione più concreta del sostare e campeggiare. Si potrebbero promuovere delle azioni e procedimenti amministrativi dispendiosi allo scopo
di ottenere una decisione sin troppo scontata sull’illegittimo uso degli strumenti a disposizione delle amministrazioni comunali. Nel denunciare questa incresciosa situazione,
insostenibile e comunque insopportabile, Le chiedo cortesemente di voler invitare il Sindaco Comunale di Rho ad attenersi alle norme vigenti del codice e revocare l’ordinanza
de quo, consentendo ai camperisti o proprietari di camper di usufruire legittimamente del territorio nel rispetto delle regole e delle norme vigenti. Allego l’ordinanza sindacale
di riferimento. Attendo un cortese riscontro sulle opportune iniziative intraprese e cordialmente La saluto a nome di tutti gli iscritti alla Confedercampeggio.

Il Presidente Nazionale - Dott. Gianni Picilli
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Carrara 2011: il salone delle conferme 

Inutile nasconderselo: dopo il
grande (e, per certi versi inatteso)
successo di pubblico e di affari

che ha caratterizzato la prima edizio-
ne della Fiera di Parma, tutti nel
nostro settore attendevano con curio-
sità (ed anche con un po' di appren-
sione…) questo primo test di verifica
di quelle che potrebbero essere le ten-
denze del mercato per questo 2011
appena iniziato.
Numerose le domande che si poteva-
no percepire alla vigilia dell'apertura
tra gli addetti ai lavori, mentre veniva-
no rifiniti i vari stand: “sarà un anno
di ripresa oppure ci toccherà ancora
soffrire, magari rincorrendo una
minor qualità ad un prezzo però più
accessibile” oppure “questa gamma
meriterebbe un'attenzione particolare
per gli impianti di pregio presentati:
ma sarà il momento buono, dal punto
di vista economico, vista la crisi per-
durante?”. E poi ancora: “attendiamo
un folto pubblico, anche indipenden-
temente dalle stime dei contratti con-
clusi: in questo momento ci pare più
interessante “seminare”, visto che
siamo solo all'inizio dell'anno…”.
Insomma, con chiunque ci si intratte-
nesse, era del tutto evidente che in
ognuno albergavano più domande
che risposte, più dubbi che certezze: e
tutto ciò era perfettamente compren-
sibile, proprio in relazione a quello
che è lo specifico momento che le
economie mondiali stanno attraver-
sando. Non c'è dubbio che in una
simile contingenza non è solo l'inve-
stimento di 100.000 Euro in un veico-
lo ricreazionale a far paura, ma anche
quello relativamente più “economi-
co”, magari di “soli” 40.000 o
50.000 Euro, la fascia che potremmo
definire di attacco per entrare nel
mondo del veicolo ricreazionale di
quest'anno…
E di questi dubbi si nutre anche lo
stesso mondo delle Case costruttrici:
sono proprio loro a decidere i nuovi
modelli su cui puntare, dovendo da
una parte tenere nel massimo conto
quelle che sono le attese del mercato,
ma dall'altro fare bene i conti perché
alla fine del processo produttivo il

modello potesse avere un prezzo di
listino sopportabile per l'acquirente
ed anche in linea con prodotti similari
offerti dalla concorrenza.
E di certo il comfort cui ormai gli
utenti sono abituati nel vivere in un
camper non aiuta molto le scelte pro-
gettuali e i conseguenti costi econo-
mici: l'alto livello degli accessori
(ormai molti di questi sono ritenuti
“indispensabili” anche nella fascia più
economica) comporta un aggravio di
costi e di manodopera che può anche
fare la differenza tra un modello ed
un altro!

Tra l'altro non è mai da dimenticare,
in questo quadro, l'importanza delle
nuove motorizzazioni, sempre più
potenti e prestazionali, ma anche più
costose e pesanti, oltre che sovente
con cabine di guida più confortevoli,
ma anche più lunghe…
Ed anche in questo caso alle migliorie
tecniche dei vari propulsori corrispon-
de inevitabilmente un prezzo d'acqui-
sto più elevato: anche questa una
componente del prezzo finale del vei-
colo allestito che non può certamente
essere passata sotto silenzio…

Salvatore Braccialarghe

Davvero grande è stata l'attesa per il primo Salone specializzato nel turismo all'aria aperta del nuovo anno:
in questo primo articolo, che abbiamo scritto nelle ultime ore della manifestazione - e che pertanto sarà
forzatamente breve, in attesa dell'approfondita disamina che pubblicheremo nel prossimo numero della
Rivista - cerchiamo di focalizzare la nostra attenzione su quelli che sono stati gli aspetti più interessanti di
questo Salone.



A proposito di sbarre che limitano
l'accesso a certi parcheggi

Il pagamento della sanzione
vale come ammissione di colpa

Cassazione:
annullabili

multe
se la data

è sbagliata

Divieto di transito ai veicoli aven-
ti altezza superiore a metri
3,30 con installazione di una

sbarra metallica che limiti l'altezza su
strada comunale ove vige il divieto di
transito ai veicoli superiori alle 3,5 ton-
nellate. In risposta ad una richiesta di
parere,  il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti ha ribadito che se non
sussistono valide ragioni, connesse alla
tutela del patrimonio stradale o ad esi-
genze di carattere tecnico [come previ-
sto dall'art. 6 c. 4 lett. a) e b), e dal-
l'art. 7 c. 1 lett. a) del Codice], il divie-

to stesso è illegittimo, e configura
inosservanza di norme giuridiche; inol-
tre l'installazione di barre limitatrici
d'altezza, non prevista su strade pub-
bliche dalla vigente normativa, può
costituire pericolo per la circolazione. 
Difatti, l'apposizione di tali sbarre
compromette la sicurezza stradale in
quanto impedisce e/o limita la circola-
zione anche ai veicoli preposti agli
interventi di emergenza quali ambu-
lanze, veicoli dei Vigili del Fuoco, vei-
coli della Protezione Civile, ecc.

F.D.

La Suprema Corte, sez. II, con
sentenza del 26 maggio 2010
ha respinto il ricorso presentato

da un automobilista il quale chiedeva
di essere risarcito per il pagamento di
una multa irrogatagli per violazione
del codice della strada . Il ricorrente
aveva effettuato il pagamento entro il
sessanta giorni dalla notifica e per tale
motivo, nonostante la fondatezza del
ricorso, data dall'illegittimità dell'ac-
certamento effettuato nei sui con-
fronti non ha potuto essere risarcito. I
giudici di legittimità hanno argomen-
tato che ,ai sensi dell'articolo 203
comma 1 del Codice della strada, il
pagamento della sanzione entro 60
giorni dalla notifica costituisce un'am-
missione di colpa che, proprio in
quanto tale ne esclude la risarcibilità.

In materia di violazioni al codice della
strada, il c.d. "pagamento in misura
ridotta" di cui all'art. 202 C.d.s. da
parte di colui che è indicato nel pro-
cesso verbale di contestazione come
autore della violazione, implica accet-
tazione della sanzione e il riconosci-
mento, da parte dello stesso, della
propria responsabilità. Secondo i giu-
dici l' acquiescenza da parte del con-
travventore conseguente al pagamen-
to preclude allo stesso l'esercizio di
eventuali pretese civilistiche, quali la
"condictio indebiti" e l'"actio damni"
riconducibili all'avvenuta contestazio-
ne delle violazioni al C.d.S. per le quali
si sia proceduto a siffatto pagamento
con estinzione della correlata pretesa
sanzionatoria amministrativa. 

F.D.

Rubrica a cura di
Domenico Carola (D.C.),

Docente di Diritto sulla Circolazione
e Fabio Dimita (F.D.),

Direttore amministrativo
nel ministero

delle Infrastrutture e Trasporti

Se lo scontrino dell'auto-
velox contiene dei dati

sbagliati come l'indicazione
inesatta della data del rile-
vamento dell'infrazione, la
multa puo' essere annulla-
ta. Parola di Cassazione.
Secondo la Corte infatti i
dati errati costituiscono
indice di un mal funziona-
mento del dispositivo. La
decisione e' della seconda
sezione civile della Corte
(sentenza n. 13887/2010)
che ha accolto il ricorso di
un automobilista a cui era
stata convalidata dal
Giudice di Pace una multa
per eccesso di velocita'.
L'automobilista aveva
impugnato la sanzione
facendo rilevare che lo
scontrino dell'autovelox
indicava la data del giorno
pria e che per questo il
dispositivo risultava inaffi-
dabile. Secondo la suprema
Corte, il fatto che la data
fosse sbagliata puo' "fon-
datamente" fare ritenere
che ci siano "elementi di
dubbio sul funzionamento
dell'apparecchio" che
potrebbe avere sbagliato
anche sul rilevamento della
velocita'. Nella fattispecie
gli agenti avevano notati
l'irregolarita ed avevano
corretto la data a mano e
questo era bastato per il
Giudice di Pace a conside-
rare valida la sanzione irro-
gata. Di diverso avviso la
suprema Corte che ha ora
rinviato il caso al gdp.

F.D.
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News

Viaggio nel pianeta delle regole violate:
la patente a punti mostra segni di stanchezza

In Italia sono stati ritirati 58 milioni
di punti-patente in 6 anni e mezzo,
alla media di appena 1,6 punti per

patentato (0,25 all'anno) Maschi e gio-
vani i violatori seriali cioè appena 1,6%
di quelli che li avevano in parte persi. I
punti totali recuperati sono stati solo
1.487.636, appena il 2,5% dei 58
milioni di punti persi.
Le infrazioni che più hanno fatto paga-
re pegno? Velocità (fascia oltre 10 e
non oltre 40 km/h oltre il limite), man-
cato uso delle cinture, attraversamento
col semaforo rosso, uso del cellulare.
Fra quelle che hanno causato più punti
detratti si aggiunge la velocità oltre i 40
km/h.
Insomma cosa dire? La patente a punti
comincia ad evidenziare chiari segni di

stanchezza. Serve una revisione dei
meccanismi di prelievo. Inoltre, a nostro
parere, ok all'elettronica del tutor e del-
l'autovelox, ma sarebbe anche ora di
recuperare un po' più di fisicità delle
divise su strada, per identificare lì per lì
chi guida, per accertare più cinture, più
telefonini, più sbronzi al volante.
Ma intanto gli organici languono e
stare sulla strada fra offese, minacce e
aggressioni è sempre più difficile e sco-
modo.
Si ha la sensazione come se ci si voglia
un po' defilare dal confronto controllo-
ri/controllati su strada, per timore di
perdere, spesso anche davanti ai
Giudici di Pace, non ai punti, ma per
KO.

D.C.



News

I dati ACI sulla mortalità stradale

Idati presentati recentemen-
te da ACI e Istat parlano
chiaro: il 2009 è stato un

anno positivo dove la riduzione
dei morti ha fatto registrare un
promettente -10,3%. Ben 488
vite risparmiate, gente che con-
tinua a vivere, gioire e produrre
ricchezza per il sistema paese.
Perché ogni morto sulla strada ci
costa ben 1,3 milioni di euro,
oltre 2,5 miliardi del vecchio
conio. Una cifra altissima intesa
come danno sociale immediato
(assistenza medica e familiare) e
futuro (mancata produttività del
singolo soggetto) calcolato
secondo alcuni parametri messi
a punto dall'ACI.
Quindi a voler essere cinici si
sono risparmiati un sacco di
soldi che, in un sistema paese
intelligente, andrebbero subito
reinvestiti. Questo è il momento
giusto per vincere una battaglia

che, sino a 5 anni fa, sembrava
persa in partenza. L'obiettivo
europeo sembra vicino e le anti-
cipazioni di un anno e mezzo fa
potrebbero essere giuste, per
quanto i primi dati (autostradali)
del 2010 non lasciano ben spe-
rare.
L'attenzione per la sicurezza
stradale è ormai altissima, quasi
una moda (e su questo ci soffer-
meremo in un altro articolo...).
Non passa giorno che da qual-
che parte non venga trattato il
tema della sicurezza stradale.
Tutto ciò ha prodotto un terreno
fertile utile a far passare i mes-
saggi migliori. Tuttavia non è
tutto oro quel che luccica. In
questa nostra analisi cercheremo
di far emergere i dati più interes-
santi e le mancanze più evidenti
del rapporto ACI-Istat sugli inci-
denti stradali del 2009.

D.C.

In quali mesi, giorni ed ore
avvengono

gli incidenti stradali?

Nel 2009 il mese fatidico per gli incidenti stradali è
stato ancora Luglio con 21.858 sinistri in valore

assoluto e con la media record di 705 incidenti al gior-
no. Secondo i dati ACI - Istat anche come numero di
morti Luglio è il mese con i valori massimi, ben 498 vit-
time pari a 16 al giorno. Come indice di mortalità (cioè
il rapporto tra il numero di morti e il numero degli inci-
denti, moltiplicato 100) è invece agosto a prevalere con
2,5 morti ogni 100 incidenti contro i 2,3 di luglio e i 2,0
di maggio e ottobre.
Ma cerchiamo di capire perché luglio è così pericoloso
come frequenza sinistri, ancor più di agosto, il mese
delle vacanze per eccellenza. Secondo recenti analisi il
motivo può essere riconducibile ad un fattore. Luglio
sta diventando sempre più anche un mese di movimen-
ti turistici e di vacanza in generale, con la caratteristica
però che il settimo mese dell'anno vede una maggior
miscelazione di traffico turistico, quindi di gente meno
esperta alla guida, meno abituata a viaggiare sulle
autostrade e sulle statali, con un ancora intenso traffi-
co commerciale, quindi connesso alla produzione e al
lavoro, come i veicoli pesanti e i furgoni in generale.
Traffico commerciale che invece subisce un ovvio rallen-
tamento in agosto con la concomitanza della chiusura
di molte fabbriche e imprese.
Il giovedì con 33.414 incidenti diventa il giorno più
rischioso della settimana e supera di un soffio il venerdì
con 33.349 scontri che era sempre in testa fino al 2008.
I giorni con meno incidenti sono il sabato con 29.522 e
la domenica con 23.073, che però sono i due giorni col
maggior numero di morti, rispettivamente 708 e 696,
come dire meno incidenti ma molto più gravi. In questo
caso molta delle differenza la fanno le ore notturne del
sabato e della domenica.
L'orario in assoluto nel quale si contano più incidenti è
quello che va dalle 18 alle 19 con 17.367 impatti, che
precede le ore 17 con 17.367 sinistri. Alta la frequenza
degli incidenti anche dalle 8 alle 9 e dalle 9 alle 10 con
12.594 e 12.982 sinistri.
ma le ore più rischiose come indice di mortalità sono
assolutamente quelle notturne che vanno verso l'alba.
Si consideri che di fronte ad un indice medio di 2,0
abbiamo un indice di 2,3 a mezzanotte. 3,2 all'una di
notte, 4,9 alle due, 3,4 alle tre, 4,9 alle quattro, e l'ora
maledetta con 5,2 alle cinque, 4,8 alle sei. Gli indici più
bassi di mortalità sono proprio quelli delle ore con mag-
giore frequenza di incidenti: 1,3 alle otto, 1,4 alle nove,
1,7 alle diciotto. 

D.C.
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Carnevale in Italia...
per dimenticare la crisi
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Il Carnevale è uno dei riti tra i più antichi della storia e del folclore dei popoli e
rappresenta un momento di libertà e spensieratezza unito a tradizioni e pratiche
propiziatorie. Una sorta di festa del carnevale, era già praticata dagli antichi
egizi, dai Greci che dedicavano la festa a Dionisio il Dio del Vino.
Il Carnevale rappresenta il passaggio dall'inverno alla primavera, prima della
Quaresima, momento dedicato alla penitenza, in preparazione alla Pasqua. Molte
città danno inizio al carnevale in periodi diversi, a Capodanno, all'Epifania, o
alla Candelora (2 febbraio) e culminano, il martedì o giovedì grasso, prima delle
Ceneri.
Di certo è un periodo magico di baldoria, durante il quale ci si dimentica dei pro-
blemi che la vita ogni giorno propone.
In Italia il carnevale viene festeggiato in ogni piccolo centro. Al di là dei carneva-
li più celebrati e più noti (Viareggio, Venezia, Cento e altri), esiste una miriade di
manifestazioni carnevalesche sparse in tutto il territorio nazionale che meritano
attenzione perchè sono il risultato dell'impegno e della passione di numerosissimi
volontari e appassionati capaci di organizzare meravigliose manifestazioni con
carri allegorici, sfilate di maschere e balli.
In queste pagine troverete una rassegna dei carnevali meno reclamizzati ma non
per questo meno significativi. Buon Carnevale!
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Nell'antichissimo Carnevale di Offida
(PU), che quest'anno si svolgerà dal

26 febbraio all'8 marzo, si ritrovano trac-
ce degli antichi Baccanali greci e, più
ancora, dei Saturnali romani di origine
agricola che si svolgevano dal 1° al 23
dicembre, che sospendevano le attività
pubbliche. Nella più sfrenata allegria, si
tenevano banchetti con scambi di doni,
processioni e mascherate.
L'avvio del Carnevale Offidano viene
come sempre dato il giorno della
"Domenica degli Amici", che precede di
due settimane il Carnevale: la fanfara
"Congrega del Ciorpento" uscendo dal
cinquecentesco Palazzo Mercolini
annuncial'ingresso del Carnevale; seguo-
no i " veglionissimi" al teatro Serpente
Aureo, la mascherata dei bambini del
giovedì grasso, la caccia a "Lu Bov Fint"
(il bove finto) del venerdì e la fantasma-
gorica sfilata dei "Vlurd" dell'ultimo
giorno.
Il pubblico viene ogni anno coinvolto in
un'autentica festa del popolo dove,
messa da parte ogni regola o convenzio-
ne sociale, è d'obbligo divertirsi.
L'ultimo giorno (martedì) di Carnevale
tutti in Offida si mascherano, sbucando
da ogni parte con indosso il tipico "guaz-
zarò" (saio di tela bianca con fazzoletto
rosso al collo), col viso tinto di vari colori,
per correre in piazza scorrazzando per le
strade tra urla, danze, scherzi di ogni

sorta e lanci di coriandoli.
A colorare l'atmosfera, le varie congre-
ghe: il "Ciorpento", la "Ciuvetta", la
"Mangusta", i "Tirolesi", il "Riccio" e
"Lu pa co l'oj", gruppi mascherati che, al
suono delle loro fanfare, danno vita a
piccole farse propiziatorie incentrate per
lo più sui temi della virilità e della fertili-
tà.
Da non perdere, la sfilata dei "Vlurd":
centinaia di uomini e donne mascherati,
con lunghi fasci di canne accesi sulle
spalle, sfilano tutti barcollanti in fila

indiana, tra urla e danze selvagge. Il
Corso sembra uno strisciante serpente
fiammeggiante.Giunti nella piazza princi-
pale dispongono al centro i "bagordi"
ancora in fiamme; le maschere come
impazzite corrono a cerchio intorno al
falò mentre urla e canti si fondono tra i
vortici di fumo e miriadi di scintille di
fuoco brillano nell'aria.
Quando il fuoco pagano che incendia la
piazza con il rito bacchino dei "Vlurd" si
spegne, torna sovrano il silenzio, foriero
di pace quaresimale.

Carnevale di Offida - Ascoli Piceno
�

VLURD è una locuzione dialettale derivante dal vocabolo BIGURDO
o BIGORDO o BEGORDO con cui nel medioevo, si indicava una gio-
stra cavalleresca, che, in occasione di importanti festeggiamenti, si
svolgeva nelle strade dei castelli. Il nome dato alla giostra era
BEHORT' in francese o BEHURT' in tedesco. Al calar della sera, poi, la
manifestazione era illuminata dalle fiamme dei fasci di canne acce-
si, che, in senso traslato, vennero chiamati con lo stesso nome dato
alla giostra. Nel linguaggio moderno, col nome di BAGORDO è sino-
nimo di gozzoviglia, baldoria, con cui si concludevano, quasi sem-
pre, quelle manifestazioni paesane. La consuetudine di accendere e
di portare i VLURD, per le vie di Offida, nella sera del martedì di
Carnevale è documentata da un avviso da parte della podesteria di
Offida che dice: 1° - Il clamore notturno non potrà essere progredi-
to oltre le ore 2 di notte; scorso questo periodo ciascuno dovrà resti-
tuirsi alle proprie famiglie, senza perturbare la pubblica e privata
quiete. 2° - Le fiaccole non potranno essere dell'altezza che di 3
braccia, e sarà vietato appiccare il fuoco alle porte degli abitanti
(2/2/1814)

�





26 TURISMO all’aria aperta

Attualità

�

Difficile immaginare un carnevale più
suggestivo di quello che si svolge

nel paese di Mamoiada in provincia di
Nuoro, alle soglie del Gennargentu. La
manifestazione è in programma Dal 16
gennaio 2010 al 16 febbraio 2010.
Niente carri allegorici, niente mascheri-
ne o coriandoli, ma un rito che si consu-
ma quasi immutato sin da tempo imme-
more. È la strana processione pagana
dei mamuthones e degli issohadores,
che sfila per le caratteristiche vie del
centro al ritmo cadenzato dai campa-
nacci sulla schiena degli stessi mamu-
thones.  
Non è chiara l'origine, né l'esatto signi-
ficato sotteso alla cerimonia, ma si può
intuire come i due tipi di figuranti rap-
presentino le due facce opposte della
stessa medaglia. L'issadhore è puro, con
il volto coperto da una maschera bian-
ca, riccamente abbigliato e con in testa
immancabile sa berritta sarda. Lancia
una specie di lazo (sa so'a) tra gli spet-
tatori ai bordi del corteo ed il catturato
godrà di un anno particolarmente fortu-
nato. La schiera di mamuthones avanza
invece saltando a tempo, la maschera di
legno nera è molto più inquietante,
come anche l'abbigliamento completa-
to da un ammasso di campanacci
pesante fino ad alcune decine di chili.
Tra un passaggio e l'altro dei gruppi di
figuranti, al Carnevale di Mamoiada è
possibile prendere parte ad iniziative
collaterali, come le degustazioni di cibi e
vini tipici ed i vivaci balli tradizionali.
ll Carnevale di Mamoiada è considerato
il carnevale più caratteristico e antico
della Sardegna e uno dei più caratteri-
stici in Italia.[senza fonte] Le sue
maschere sono:
I Mamuthones: uomini col viso ricoper-
to da una maschera nera dai rozzi linea-
menti, vestiti col pellicce scure e con
campanacci appesi alla schiena. Fanno
la prima apparizione il 17 gennaio in
occasione della festa di sant'Antonio,
subito dopo per la Domenica e il
Martedì del carnevale mamoiadino, e
sono anche l'attrazione di moltissime
feste di altri paesi dell'isola. e nel
mondo.
Gli Issohadores: uomini vestiti in corpet-
to rosso, maschera bianca, Sa Berritta
(copricapo), carzas (o carzones, panta-
loni bianchi) e s'issalletto (piccolo scial-
le), che scortano iMamuthones. Con dei
lacci catturano le giovani donne in

segno di buon auspicio per una buona
salute e fertilità, un tempo venivano
catturati i proprietari terrieri per augura-
re loro una buona annata agraria, e per
sdebitarsi dell'onore riservatogli, porta-

vano tutto il gruppo a casa loro e invita-
vano il vino e i dolci. Oggi l'attenzione
spesso viene rivolta sulle autorità che ci
rappresentano, ma l'intento rimane
immutato.

Carnevale di Mamoiada 2011

CARNEVALE IN ITALIA
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La comunità di Sauris (UD) ha ripre-
so l'antica tradizione del Carnevale

Saurano che ha conservato gli usi e i
costumi di questa particolare isola allo-
glotta tedesca. La rappresentazione
dell'antico carnevale, che avrà luogo
domenica 13 febbraio 2011, ha come
protagoniste le figure tipiche del Rölar
e del Kheirar che disciplinano le due
schiere di maschere: quelle belle e quel-
le brutte. Il "Rölar" è una figura magi-
ca e demoniaca, con la faccia annerita
dalla fuliggine e avverte la gente di pre-
pararsi per la mascherata. Il "Kheirar" è
il re delle maschere: il volto celato da

una maschera di legno, ha i vestiti lace-
ri e una scopa in mano, che usa per
battere alle porte delle abitazioni in cui
vuole entrare. Dal primo pomeriggio,
sotto la guida di queste due figure prin-
cipali, si raduna di frazione in frazione
un corteo di "scheintena schembln”
(brutte maschere, con l'abbigliamento
il più possibile fantasioso e rozzo) e
"scheana schembln" (belle maschere,
con vezzosi abiti locali) tutte con il volto
rigorosamente coperto con un fazzolet-
to o con una maschera in legno.
Raggiunta la frazione di Sauris di Sopra,
tutte le maschere con le lanterne acce-

se si apprestano a proseguire a piedi
per un antico e suggestivo percorso
notturno tra le secolari abetaie, dove la
neve riverbera il chiarore della luna per
giungere al Sauris di Sotto dove, dopo
il percorso per le vie del paese, si rag-
giungerà il punto di ristoro dove si
potranno degustare i prodotti tipici
della valle (prosciutto, minestrone d'or-
zo e fagioli, crauti, cotechino, dolci) e
dove si proseguirà la serata con danze
e allegria e la premiazione dei gruppi
mascherati. 
Informazioni: 
<http://www.turismofvg.it/>  

Carnevale di Sauris 

�
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Dal 4 all'8 marzo, tra performance
insolite e bizzarre, che vanno dalla

Parata di Floriana al Carnevale
Grottesco di Nadur a Gozo: l'arcipela-
go dei Cavalieri è in festa per un anti-
cipo di primavera in clima euforico. 
Perlini, prinjolata e parata. Tre parole
chiave da tenere a mente per tuffarsi e
assaporare un Carnevale insolito: due
dolci tipici locali (perlini e prinjolata) e
una parata d'eccezione. Dal lontano
1535, anno in cui il Gran Maestro
dell'Ordine dei Cavalieri Piero De Ponte
ne introdusse i festeggiamenti, tradi-
zioni e novità carnevalesche sono rima-
ste protagoniste dell'isola.  La settima-
na 'grassa' del Carnevale maltese è
costellata in tutto l'arcipelago di balli in

maschera, vestiti fantasiosi, stravagan-
ti gare di travestimento e  lussuosi
party notturni. Ad arricchire l'atmosfe-
ra non possono mancare i variopinti
carri allegorici, che avanzano al ritmo
delle bande locali, presieduti dal Re del
Carnevale. 
Il Consiglio di Malta per la Cultura e le
Arti (MCCA) organizza i festeggiamen-
ti ufficiali del Carnevale che hanno
luogo a Valletta dal venerdì al martedì
grasso, giorno in cui sfilano carri e
maschere a Floriana per culminare nel-
l'annuale spettacolo pirotecnico serale.
Per gli amanti del gotico e per chi desi-
dera vivere un'avventura fuori dai cli-
chè, Gozo è la meta giusta. Qui, il
Carnevale nasce spontaneamente e si

traduce in una kermesse di maschere
grottesche e straordinariamente creati-
ve. Nella città di Nadur, in particolare,
non c'è freno all'immaginazione e ogni
scorcio prende vita con scene improvvi-
sate. Non è difficile assistere a pittore-
sche cerimonie nuziali, piuttoste che a
una galleria di simpatici animali trave-
stiti, sale operatorie open-air con inso-
liti interventi chirurgici. Gli abitanti
della 'ecologica Gozo', in occasione
del carnevale, riutilizzano vecchi abiti
smessi, stracci, giornali e molto altro
ancora.
Per ulteriori informazioni:
Ente per il Turismo di Malta
c/o Adam Integrated Communications
- Corso Marconi, 33 - 10125 Torino

Al via il Carnevale di Malta 
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Le radici del Carnevale di Putignano
sono, come è noto,  antichissime.

Riti, ancor oggi esistenti, come la
“Festa delle Propaggini”, “La Festa
dell'Orso”, il “Funerale di Carnevale”
hanno elementi di forte analogia con le
funzioni originarie  del carnevale medi-
terraneo: il rovesciamento dei  ruoli
sociali, la rottura temporanea delle
regole sociali,  i riti agresti propiziatori
della Magna Grecia con Dioniso e
Bacco. Anche il momento medioevale
collegato alle origini del Carnevale puti-
gnanese, e quindi la traslazione delle
reliquie di Santo Stefano da Monopoli e
Putignano sotto l'egida dei Cavalieri di
Malta il 26 dicembre 1394, è ulteriore
conferma di come il Carnevale di
Putignano è un evento che coniuga
autenticamente il binomio “Cultura e
Mediterraneo”.
Sul piano organizzativo e sociale, il
Carnevale di Putignano è a tutti gli
effetti una Festa nel senso antico del
termine: un'intera comunità contribui-
sce in diversa misura a produrre uno
spettacolo nuovo ogni anno che rinno-
va una tradizione antichissima e ancora
vitale. Non è un caso che a Putignano il

trascorrere del tempo si misura con le
edizioni del Carnevale; anche per que-
sto radicamento a Putignano non c'è
pagamento di un prezzo di ingresso alla
sfilata, la visione e partecipazione sono
libere e il Carnevale ha la funzione della

Festa intesa come salutare interruzione
dei ritmi e delle regole del vivere quoti-
diano.
Programma del Carnevale di Putignano
2010 sul sito: - http://www.carnevale-
diputignano.it

Carnevale di Putignano 2011

Il Carnevale di Fano è il più antico
d'Italia: le prime attestazioni scritte

relative a questa festa risalgono al lon-
tano 1347. La leggenda narra che que-
sto Carnevale sia nato per celebrare la
riconciliazione delle due più importanti
famiglie cittadine di allora, i Del
Cassero e i Da Carignano, ricordate da
Dante Alighieri nella "Divina
Commedia". Risale invece al 1450 il
primo Palio disputato con cavalli ed
asini al termine del quale il vincitore,
per festeggiare, lanciava agli spettatori
delle offelle al miele. Una tradizione
che nel tempo si è trasformata sino a
diventare una battaglia combattuta a
colpi di quintali di dolciumi. Sfilate di
carri allegorici, gruppi folcloristici,
musicali, mascherate, getto di quintali
e quintali di dolciumi, spettacolo piro-
tecnici prenderanno il via domenica 31
gennaio 2010.
Link consigliato: Il carnevale di Fano

Carnevale di Fano Pesaro - Urbino

�
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Foiano della Chiana (AR) - 20 feb
2011 / 13 mar 2011

A Foiano della Chiana (AR) - nelle
domeniche 20-27 febbraio e 6-13
marzo 2011 -  il carnevale non è un
appuntamento qualsiasi è un evento
che si costruisce tutto l'anno, che si
vive ogni giorno, quasi come succede
ai senesi con il loro amatissimo Palio. Il
Carnevale di Foiano è il più antico car-
nevale d'Italia, nato nella ridente citta-

dina della Valdichiana nel 1539.
Esiste infatti una rivalità accesa fra i
gruppi storici che realizzano il
Carnevale di Foiano. Una tradizione,
quella dei cantieri in lotta, che nasce
in tempi più recenti, quando l'ammini-
strazione fascista creò nella cittadina
quattro rioni che ancora oggi si batto-
no per ottenere la vittoria.
Si chiamano Bambolo, Azzurri, Rustici
e Nottambuli i quattro cantieri in fer-

mento 365 giorni all'anno.
Quando in Valdichiana si inventavano i
carri, forse nel resto d'Italia il
Carnevale era vissuto ancora come un
rito infarcito di paganesimo, nessuno
avrebbe pensato che diventasse una
vera e propria manifestazione di
massa. Allora i carri di Foiano non
erano di cartapesta e non avevano lo
scopo di rappresentare ardite allego-
rie. Si trattava di semplici carrozze del
paese e "carri matti" che, armati di
sacchi di lupini, castagne e baccalà, ne
gettavano manciate generose alla
gente assiepata. Da allora il rito carne-
valizio si è evoluto verso forme più
moderne e dissacranti di rappresenta-
zione in cui i nobili dispensatori di
"leccornie" hanno ceduto il passo a
fantasmagoriche allegorie di eventi e
uomini politici, di film o di fantasie
popolari.
E' proprio ora che il Carnevale di
Foiano raggiunge il suo massimo
splendore coinvolgendo come sempre
al massimo grado, tutti i suoi artistici
cittadini nella speranza di ottenere la
Coppa di Carnevale. La festa che si
consuma ogni anno a Foiano trova con
molta probabilità le proprie radici nei
riti propiziatori medioevali. Cos'altro è
infatti il rogo di Giocondo, il re del
Carnevale che i foianesi rappresenta-
no come un fantoccio di cencio e
paglia, se non un momento di colletti-
va purificazione. Prima che Giocondo
venga bruciato nella piazza principale,
la tradizione vuole che si faccia "testa-
mento", ovvero che si leggano davan-
ti a tutti i fatti più o meno positivi
accaduti durante l'anno da poco fini-
to, e che si proceda ad un vero e pro-
prio funerale, quello dell'inverno che
sta per finire. Il pagliaccio di Foiano,
infatti non è solto una maschera bur-
lona da gettare fra le fiamme ma un
simbolo arcaico attraverso il quale la
cultura contadina inneggia alla rinasci-
ta, celebrando la scomparsa delle
tenebre e del passato.
A Carnevale per quattro domeniche
consecutive Foiano sarà al centro del-
l'interesse di cittadini e appassionati
per vedere i suoi carri (conservati gelo-
samente nel più stretto riserbo fino
alla giornata di inaugurazione), parte-
cipare alle molte manifestazioni colla-
terali, godersi la musica delle bande
invitate alla festa..
Fonte: carnevaledifoiano
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Imola, 6 MARZO 2011 - 14a edizione
il carnevale più bizzarro, folle, strava-
gante ed ecologico d'Italia.
Anche quest'anno ritorna l'imperdibile
appuntamento con il Carnevale di
Imola, conosciuto ormai in tutta Italia
per la sua originalità: il Carnevale,
infatti, ha il suo punto di forza nella
Grande Sfilata dei Fantaveicoli, bizzar-
ra evoluzione dei carri allegorici in
chiave ecologista.
FANTASIA, CREATIVITÀ, ECOLOGIA: I
Fantaveicoli sono veicoli strani, incon-
sueti, stravaganti e ingegnosi: posso-
no essere alti, bassi, lunghi con una
due o trenta ruote; condotti da una
singola persona o da un gruppo di
persone; possono essere pezzi unici o
rielaborazioni di biciclette o mezzi già
esistenti. 
C'è solo una rigorosissima regola da
rispettare: i Fantaveicoli non devono

utilizzare combustibili inquinanti (ben-
zina, gasolio, ecc.). Possono cioè muo-
versi a trazione umana, a spinta, a
pedali, a vela o essere dotati di moto-
re con combustibile "ad emissione
zero" (energia elettrica, aria compres-
sa, energia solare, ecc.).
Spazio alla fantasia, dunque, ma nel
rispetto dell'ambiente e della salute. 
LA GRANDE SFILATA. Domenica 6
MARZO alle ore 14.30 è in programma
la Sfilata dei Fantaveicoli, che partirà
dall'Area del lungofiume adiacente
all'ingresso principale dell'Autodromo,
e percorrerà viale Dante giungendo in
Centro storico, dove numerosi ospiti
animeranno piazze e strade. Nella
parata di carnevale parteciperanno
marching-band, gruppi teatrali, figu-
ranti su trampoli, bande mascherate
da ogni parte d'Italia. Un ensemble
creativo per regalare al pubblico

Carnevale dei Fantaveicoli 2011

�

CARNEVALE IN ITALIA



� un'autentica e coinvolgente festa di
carnevale che negli ultimi anni ha
superato un'affluenza di 30.000 pre-
senze. 
IL CONCORSO. I Fantaveicoli che pren-
dono parte alla sfilata gareggiano in
un concorso che premia l'originalità,
l'ingegnosità e lo sforzo creativo di
combinare in qualsiasi modo il veicolo
e il rispetto dell'ambiente. Chiunque
può partecipare: inventori, club, ciclo
officine, meccanici, artisti, scuole,
famiglie e compagnie. L'iscrizione al
concorso è gratuita ( entro il 28 feb-
braio 2011) e sono previste varie tipo-
logie di premi. Per informazioni si può
consultare il Regolamento sul sito
www.carnevalefantaveicoli.it oppure
la relativa pagina facebook. 
ALTRE MODALITA' PER PARTECIPARE
AL CARNEVALE. Il Carnevale di Imola
offre anche la possibilità di vivere da
protagonisti l'evento: è sufficiente por-
tare con sè la propria bici (o il proprio
triciclo!) oppure semplicemente trave-
stirsi insieme ad amici e familiari,
dando vita ad un gruppo mascherato,
per poter sfilare insieme ai
Fantaveicoli. Per fare questo è impor-
tante iscriversi, gratuitamente, entro il
3 marzo 2011, oppure rivolgersi all'or-
ganizzazione.
EVENTI COLLATERALI. La città di Imola,
per tutto il periodo di carnevale, pro-
pone iniziative che contribuiscono ad
arricchire il clima di festa, all'insegna

della tradizionale ospitalità imolese: ci
saranno mostre, spettacoli, esibizioni,
balli mascherati
L'ingresso alla sfilata e a tutti gli
appuntamenti è gratuito. Sarà inoltre
possibile partecipare al Concorso
Fotografico “Immagini pazze per una
festa pazza”: le fotografie dovranno
essere attinenti agli eventi del
Carnevale e saranno assegnati premi ai
primi tre classificati.
Anche quest'anno si terrà il Raduno
Camper Città di Imola (4-5-6 marzo),
giunto alla sua quinta edizione ed
organizzato dal Gruppo
Campeggiatori dell'Imolese e
dell'ARCER: al loro arrivo tutti gli equi-
paggi troveranno un'adeguata segna-
letica con indicazione dell'area di par-
cheggio. Per informazioni: www.cam-
peggiatorimolesi.it.  Mail:
sefoschi@libero.it.

INFORMAZIONI E CONTATTI
Comune di Imola
Servizio Attività Culturali- U. O.
Progetto giovani
Organizzazione Carnevale Fantaveicoli
Tel. 0542.60.23.00 - Fax.
0542.60.23.48 - www.carnevalefanta-
veicoli.it  E-Mail:
progetto.giovani@comune.imola.bo.it
IAT Informazione ed accoglienza turi-
stica - Tel: 0542.60.22.07 - Fax
0542.60.21.41  - E-Mail:
iat@comune.imola.bo.it

Attualità CARNEVALE IN ITALIA
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Carnevale di
Bosa e Oristano 2011
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Due Carnevali che si svolgono nel solco della tradizio-
ne. L’apice delle manifestazioni si raggiunge il marte-
dì grasso che, quest’anno, cade l’8 marzo.

Testo e foto di Riccardo Rolfini

Bosa, sulla costa occi-
dentale della
Sardegna, fra Oristano
e Alghero, vive la sua
grande stagione turisti-
ca in estate, ma per il

Carnevale si trasforma in un fantastico
teatro dove a farla da padrone  sono
uomini vestiti da donna, neri di giorno e
bianchi la notte,  da cui fuoriescono falli
e seni smisurati.  Hanno la faccia sporca
di fuliggine,  chiedono latte dale mam-
melle delle donne, per celebrare
“S'Attittidu” .  Tutto il paese scende in
piazza nell'ultima giornata del
Carnevale, e tutti piangono e si lamen-
tano della festa che finirà fra poco e
della lunga quaresima che verrà.
Una festa profondamente popolare,
antica, realisticamente interpretata da
gente che ci crede, che vorrebbe che il
carnevale non finisse mai, che il sesso
fosse libero, come quello smisurato,
sventolato in ogni dove.
Elena Saraceno, pittrice-scrittrice da
vent'anni “bosinca”,  autrice del
prezioso  volume “Bosa e i suoi colori”,
illustra con la sua arte e descrive con la
sua delicata penna, il “martedi grasso”
che, quest'anno cade l'8 marzo prossi-
mo.  “Alle 10,30 ,un po' alla spicciolata
cominciano a comparire nere figure di
donne con gonne lunghe o corte, giac-
chette o scialli, il viso sporco di nerofu-
mo. Girano sole o in gruppo, si avvicina-
no, quasi ti saltano addosso porgendoti
pezzi di bambole, cercandoti il seno,
implorando un poco di latte per la
povera figlia che sta morendo di fame
perché la madre snaturata l'ha abban-
donata per andare a divertirsi al
Carnevale. Sono le “attittadora” e il
loro lamento è come quello funebre.
Con alte grida in falsetto mimano la
voce femminile. Perché questi
personaggi sono tutti maschi travestiti
da donne con abiti di casa. Tutto il gior-
no continueranno la sarabanda accom-
pagnata da grandi bevute di vino rosso,
cantando  i “Trallallero”, testi dedicati a
personaggi e fatti politici di particolare
rilievo cittadino, avvenimenti anche per-
sonali. E' possibile dire di tutto, pette-
golezzi o cattiverie, senza correre il
rischio di essere denunciati!”.
Basta colorarsi la fronte pelata con
fumo nero o indossare una maschera,
per partecipare all'addio al carnevale,
incontrando strani personaggi che ti
presentano, in forme e materiali diversi,
falli giganteschi posti su carriole con
accanto damigiane dalle quali zampilla
il rosso Cannonau, o abbracciando stra-
ne zucche dalle forme falliche, fatte
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apposta per il Martedi grasso.
Continua la nostra narratrice: “
All'imbrunire, tutti a casa. Un momento
di vuoto. Poi ecco apparire  strani fanta-
smi bianchi, figure coperte da
lenzuola tenute legate al collo da un
cordone, con il capo coperto da una
federa rovesciata, con in mano un cesti-
no (pischedda) o una lucerna di carta,
con dentro una candela accesa. Questi
nuovi personaggi, i “Giolzi”, sono di
ogni età, sesso, classe sociale. C'è pro-
prio tutto il paese. Girano in continuo,
si rincorrono l'un l'altro, assaltano i pas-
santi e con i loro lampioni illuminano le
zone genitali gridando “Giolzi moro”.
Per tutta la notte, fino all'apparire di un
grande fantoccio di carta, “Giolzi”, il
carnevale che verrà bruciato in piazza
davanti alla folla che continua a girare,
insieme alle vesti bianche che evocano
fantasmi,  in folle sarabande accompa-
gnate da grandi bevute”.
A Bosa è consigliabile arrivare almeno il
giorno precedente al “Martedi
grasso” per conoscere questa splendida
cittadina, attraversata dall'unico fiume
navigabile della Sardegna occidentale, e
partecipare alla notte pazza, ospiti di

cantine aperte a tutti, case dove poter
entrare semplicemente perchè masche-
rati o anneriti e urlanti.
Oristano
Nel capoluogo dell' antico Giudicato  di
Arborea,  Oristano, il Carnevale arriva
invece a cavallo, a testimoniare il bino-
mio uomo-quadrupede che domina la
storia e la vita di  tutto l'anno.
L'appuntamento è doppio, nella dome-
nica 6 marzo e nel Martedi grasso
seguente. E' “Sa Sartiglia”, manifesta-
zione partecipata da migliaia di appas-
sionati e turisti, che affonda le radici nel
XII secolo, fra giostre militari saracene e
crociati e aragonesi, fra stelle argentee
da centrare con la lancia su cavalli in
piena corsa nelle vie del centro cittadino
riempite di terra e sabbia, e  fra esibizio-
ni emozionanti e  spettacolari .  Sortjia
in spagnolo significa anello, “cumpui-
dori” designa in spagnolo il gran capita-
no d'armi che guida la Giostra. Vinta,
nel Carnevale 2010, da una “cumpui-
dora” donna, la bella e brava Elisabetta
Sechi, che ha messo nel carniere 15
stelle, benauguranti per le fortune ori-
stanesi. La Sartiglia si fa a cavallo, ma
tutti I partecipanti, equini compresi,

sono in maschera e sontuosamente
agghindati.
Da non perdere la cerimonia mattutina
della Vestizione,  effettuata nella scorsa
edizione nella Scuderia Manni, a
Donigali, dove il maestro di campo, la
bella Elisabetta, ha abbandonato i
panni di tutti i giorni per indossare quel-
li, lucenti e favolosi,  della protagonista
della cavalcata. Giostra che sarà prece-
duta, alle 14, dalla sfilata di tutti i par-
tecipanti, trombettieri, tamburini,  cava-
lieri e “Gremi” (i giudici), donne e
ragazzi tutti in maschera e costume. Il
Torneo sarà seguito dalla spettacolare,
entusiasmante corsa delle Pariglie, dove
i cavalieri-acrobati, da 2 a 4, volteggia-
no e caprioleggiano sulla loro  coppia di
cavalli in corsa sfrenata che si conclude-
rà a sera, fra lanci di coriandoli, fiori e
dolciumi.
Sia a Bosa sia a Oristano, il Carnevale
non è solo spettacolo, tradizione ed
emozione, ma è anche, e non poco,
gastronomia,  tipica e varia. Come le
“Strade del gusto” create dalla Camera
di commercio, che portano al grano e
riso, agli stagni e al mare, alla carne e al
latte, alla frutta e verdura, all'uva e
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olive.. Su quest'ultimo percorso spicca-
no tre prodotti straordinari, la Vernaccia
di Oristano, la Malvasia di Bosa, il Filu
Ferru di Santu Lussurgiu, con l'aggiunta
dell'olio extravergine del Montiferro e
del Sinis. Sulla “Strada del grano”, inve-
ce, troviamo, fra gli altri prodotti da
forno, le “panadas” di Cuglieri, i
“mustazzolus”,  gli amaretti di Oristano
e i dolci di mandorle ghilarzesi.
Le Strade del gusto oristanese continua-
no all'insegna degli stagni e del
mare ed ecco in tavola muggini,  mollu-
schi e crostacei, la “merca” di Cabras e
le anguille di Santa Giusta, le arselle di
Marceddì, l'aragosta e i ricci della costa.
Indimenticabile la bottarga del ristoran-
te-hotel La Baja, a picco sul bel mare di
Santa Caterina di Pittinurri, dove lo chef
la prepara in mousse e nel carpaccio di
agnello, ad aprire il pranzo a base di spi-
gola, gamberi, pane di Murtas e semi-
freddo al mirto, il tipico liquore sardo.
Alla cucina mare-monti risponde
Oristano con il ristorante “Mistral 2”
dell'hotel Mariano IV che, fra i suoi
menu, presenta quello, indimenticabile,
con cornetto di tonno con cuore di
ricotta aromatica,
maccarones de busa con seppie e fun-
ghi, bocconcini di orata von vellutata di
carciofi  e radicchio al cannonau.   Non
può mancare, da queste parti, la Strada
della carne e del latte con eccellenze

come il “bue rosso” sardo-modicano, la
“melina” razza bruno-sarda del
Montiferro, l'agnello e il capretto del
Monte Arci, e, fra i formaggi,  la
“mustela” della Marmilla, il “casizolu”
di Santu Lussurgiu e il Fiore sardo.
Questa ultima strada può finire a
Laconi,  sotto la Giara( catena montuo-
sa) di Gesturi e nella zona dei Menhir,
all'estremo est di Oristano, dove nel-
l'agriturismo “Santa Sofia” (telefono
0752 869653) si assaggiano il riso al
tartufo locale,  ravioli di ricotta, maialet-
to arrosto e cinghiale in umido, dolci
sebadas e mirto liquido.
Iniziative storico-culturali-artistiche,
promozioni turistiche e gastronomiche,
opera del Sistema turistico locale
Sardegna
Centro-occidentale “Eleonora
d'Arborea”, nato nel 2005, in sintonia
con il Consorzio turistico Oristanese,
hanno rilanciato in Italia e nel Mondo
un ricco e variegato territorio abitato da
oltre seimila anni. A queste ricchezze
dedichiamo un breve cenno in una nota
a parte.
Sistema TURISTICO LOCALE Eleonora
d'Arborea, presso Assessorato provin-
ciale al Turismo, Oristano, tel. 0783
36831, email: stloristano@gmail.com e
Ufficio Turistico, piazza Eleonora 19, tel.
3683210,
turismo@provincia.or.it 
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Al centro della vasta pianura del Campidano, sul mare
Mediterraneo, Oristano e la sua frastagliata costa occi-
dentale costituiscono un mondo sorprendente, con
spiagge riparate, insenature protette dai venti, zone
verdi e pianeggianti per allevamenti e coltivazioni, mon-
tagne con boschi ricchi di legname, il deserto sabbioso
della penisola del Sinis, la città fenicia di Tharros,  le val-
late dei fiumi Tirsi e Temo,  i Montiferro dalle cime bian-
che di neve,  terme e acque medicamentose sgorgate da
antichissimi vulcani. Da nord a sud, lungo la costa, tro-
viamo la città di Bosa,  con il suo Castello medievale e il
borgo marinaro animato in tutte le stagioni, cui dedi-
chiamo ampio spazio nel testo principale,  e una serie
interminabile di spiagge, isole e penisole, fino alle bian-
che scogliere di Santa Caterina di Pittinuri, meta di un
tranquillo turismo estivo. Lì vicino,   la penisola di
S'Archittu, splendido arco naturale con i resti della città
punica di Cornus, attualmente al centro di una furiosa
polemica per un progetto che trasformerebbe la zona in
un complesso di pale eloiche. Continuiamo a scendere
verso sud, lasciandoci a est lo stagno di Cabras, paradi-
so dei muggini da bottarga, e , sempre lungo la costa, ci

fermiamo obbligatoriamente a Tharros, sulla punta della
Penisola di Sinis. Qui il tramonto sulle colonne e i resti
della favolosa città fenicia è indimenticabile e con una
buona guida,  ci si può immergere nella millenaria storia
di questo lembo di indimenticabile Sardegna. Infine,
eccoci a Oristano, nel suo centro vivace e ricco di storia,
dove incontriamo Eleonora d'Arborea, femminista ante
literam , “giudicessa” del vasto territorio di Arborea e
fautrice, nel lontano Medioevo, della “Carta de logu”, il
codice delle leggi del Giudicato, in lingua sarda, poi
esteso a tutta l'isola. Una Carta ritenuta ancor oggi fon-
damentale per le norme sulla condizione femminile,
sulla libertà di scelta nel matrimonio e sui  casi di violen-
za carnale.
Il percorso finisce a Mussolinia, dal dopoguerra ritorna-
ta ad essere Arborea, sia per cancellare  il disastroso
Ventennio fascista, sia per ricordare, ancora una volta,
proprio Lei,  la prima femminista europea.
Nella cittadina più meridionale delle Terre di Arborea i
nostri camperisti possono usufruire del Camping  S'Ena
Arrubia, della “ catena Cheque”.
Info nel sito: www.campingcheque.it.

Fenici, Cartaginesi, Romani e… Mussolinia
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Paolo di Tarso: un itinerante
sulla strada della fede

All’apostolo può essere senz’altro assegnato il ruolo di viaggiatore itinerante
“ante litteran”. Ha percorso a piedi o in groppa a un mulo oltre 16.000

chilometri, senza contare i tratti via mare

I GRANDI VIAGGIATORI

Testo a cura della redazione

Paolo di Tarso, l'aposto-
lo illuminato dalla fede
sulla strada di
Damasco, fu un viag-
giatore itinerante ante
litteram. Fu, cioè, tra i

primi a compiere un lungo percorso a
piedi o, nella migliore delle ipotesi, a

dorso di mulo. Il suo itinerario finaliz-
zato alla divulgazione del Vangelo è
stato stimato in 16.000 chilometri,
senza contare i tratti via mare.
Paolo di Tarso, il fariseo che ha incon-
trato Cristo ed è diventato cittadino
del mondo, ha attraversato terre e
mari per portare il messaggio della

riconciliazione. Il grande itinerario pao-
lino nel I secolo d.C. anno dopo anno,
mare dopo mare e provincia dopo pro-
vincia portò Paolo, il primo grande
missionario viaggiatore, sempre più
lontano dalla Palestina. Nelle sue lette-
re ricorrono spesso i verbi “cammina-
re”, “andare”, “raggiungere”; il moti-
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vo è semplice: l'Apostolo delle Genti
intende così insegnare al cristiano il
viaggio e il senso della strada, che con-
siste, cioè, nel peregrinare verso una
meta ben definita. 
In un libro intitolato “Sui passi di
Paolo” l'esegeta biblico e archeologo
inglese Peter Walker scrive:
“Indipendentemente da ciò che pen-
siamo, ci sarà difficile non provare
ammirazione per quest'uomo che si
spinse così lontano a piedi, in nave, o a
dorso di mulo per la causa cui aveva
dedicato tutto se stesso”. E aggiunge:
“Potremo provare una profonda com-
mozione nell'attraversare le aspre
Porte di Cilicia, nell'allungare lo sguar-
do sulle spoglie distese dell'antica
Galazia, nel visitare le rovine di
Corinto, Atene ed Efeso, oppure nel
sostare sulle rive di Malta spazzate dal
vento, perchè da quei luoghi passò
Paolo senza le comodità dei moderni
viaggi e spesso praticamente da solo,
con l'unico obiettivo di diffondere la
buona novella”.
“Paolo ha viaggiato moltissimo per
terra e per mare” ha detto qualche
tempo fa a IGN testata on-line del
Gruppo Adnkronos il professor
Antonio Pitta, docente di Nuovo
Testamento alla Pontificia Università

Lateranense, uno dei maggiori esperti
di esegesi paolina. “I suoi viaggi - ricor-
da Pitta che a Paolo di Tarso ha dedica-
to molti libri - iniziano nel 49 d.C. e
durano fino al 60 d.C.. Nel periodo
effettua tre grandi viaggi che partono
da Antiochia di Siria e si estendono a
Occidente. A questi si aggiunge un
quarto viaggio che porta l'apostolo da
Gerusalemme a Cesarea Marittima, poi
sulla costa italica. Come ha spiegato
lui stesso, vide alla destra Scilla e
Cariddi dopo aver circumnavigato la
Sicilia, per poi puntare su Reggio
Calabria e su Pozzuoli che, per l'apo-
stolo, è la città più importante che
incontra prima di giungere a Roma. A
Pozzuoli viene ospitato per una setti-
mana da una comunità italica, prima di
giungere a Roma dove sarà imprigio-
nato.
Secondo alcune fonti, Paolo era picco-
lo di statura, con naso adunco e occhi
cisposi, mentre nell'arte è stato raffi-
gurato variamente secondo l'estro del-
l'artista: maturo o anziano, con barba
e baffi e con capelli a corona intorno
ad un'ampia fronte calva, secondo la
descrizione contenuta negli apocrifi
“Atti di Paolo e Tecla” considerata sua
discepola ad Iconio.
Va sottolineato che in questo suo pere-

grinare Paolo è stato facilitato da un
involontario alleato: Roma e il suo
impero la cui forza e la cui durata si
basarono sulla felice intuizione che,
per consolidare il suo dominio sulle
colonie conquistate, bisognava creare
un sistema di comunicazione che con-
sentisse facili collegamenti tra i diversi
punti dell'enorme territorio ammini-
strato. La soluzione del problema fu
trovata nella costruzione di una fitta
rete di strade che consentì anche a un
uomo come Paolo di muoversi agevol-
mente. Molte strade di grande comu-
nicazione utilizzate ancor oggi seguo-
no gli antichi percorsi tracciati dagli
ingegneri romani.
Quanto poi alle risorse indispensabili
anche allora per soddisfare i bisogni
del viaggiatore, leggiamo negli Atti
degli Apostoli che Paolo, notizia sicu-
ramente curiosa per i nostri lettori, era
un fabbricante di tende. Si può quindi
supporre che per mantenersi praticasse
questo mestiere, grazie al quale la sua
famiglia si era arricchita. Sembra stra-
no che nessuno abbia pensato a Paolo
come protettore dei campeggiatori, o
del turismo itinerante in senso lato,
mentre gli è stato assegnato il ruolo di
protettore dei cordai e dei cestai.



OntheRoad

TURISMO all’aria aperta 85

Le feste in onore del patrono della Spagna e della Galizia culminano con il cosiddetto “Fuoco dell’Apostolo” (spettaco-
lo pirotecnico), l’Offerta al Santo e l’emozionante cerimonia del Botafumeiro della Cattedrale.
Secondo la leggenda il capoluogo della Galizia fu fondato in seguito al rinvenimento dei resti dell'apostolo Giacomo. In
poco tempo Santiago di Compostela, insieme a Gerusalemme e Roma, divenne città santa e meta di pellegrinaggi, dando
origine al Cammino di Santiago dichiarato Patrimonio dell’Umanità.
Ilgiorno di Santiago (Apostolo Giacomo) cade il 25 luglio, tuttavia i festeggiamenti prendono il via alcuni giorni prima,
con un nutrito programma di mostre, rappresentazioni teatrali, spettacoli in strada e concerti musicali. Il 24, a mezzo-
giorno in punto, le campane della cattedrale annunciano quanto accadrà quella stessa notte. La piazza dell’Obradoiro,
avvolta da luci e colori, offre un incantevole spettacolo che trasporta il visitatore in un mondo magico: i fuochi d’artifi-
cio in onore dell’apostolo sono accompagnati da una grande costruzione pirotecnica che imita la facciata gotica della
cattedrale. La festa è anche allietata da balli regionali e dal suono delle cornamuse (gaitas). In ogni angolo della città si
festeggia il giorno di Santiago conconcerti e balli popolari. Intanto, nella Cattedrale ha luogo l’Offerta al Santo e la ceri-
monia del Botafumeiro. Si tratta di un immenso incensiere che, oscillando a forte velocità lungo l’abside minore della
chiesa, inebria l’atmosfera con il profumo dell’incenso.
Per ulteriori informazioni telefonare al +34 981 555129 o consultare il sito web ufficiale di Santiago de Compostela.

Le feste
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LAUCO (CARNIA)

Il calore di un
borgo autentico
anche in inverno

La tranquillità, i colori
del suo paesaggio, la
possibilità di praticare
sport invernali ed esti-

vi e degustare i 
prodotti del territorio.
Scopriamo le ricchezze

di Lauco

Esteso su un soleggiato altipiano
della Carnia centrale, che dal
Monte Arvenis si spinge fino al

roccione che sovrasta il fiume
Tagliamento, Lauco, borgo autentico
d’Italia, affascina i visitatori per la tran-
quillità e i colori del suo paesaggio, le
testimonianze archeologiche, i sentieri
naturalistici, la possibilità di praticare
sport invernali e degustare i prodotti
del territorio.
Luogo di mistero, storie di avamposti,
torri e castelli, gli appassionati di storia
e archeologia resteranno affascinati
dalle testimonianze del passato di
Lauco che porta ancora i segni della sua
storia, da quella celtica alla romana, da
quella tardo antica fino alle vicende
post-medioevali.
Oltre a tombe altomedievali, fortifica-

zioni, chiese maestose o luoghi di culto
più raccolti, a Lauco altrettanto interes-
santi sono le abitazioni dalla tipica
struttura carnica a loggioni di cui si pos-
sono ammirare gli splendidi porticati, i
caratteristici ballatoi con balaustre in
legno intagliato, i maestosi portali in
pietra da cui si accede ai cortili interni.
Il paesaggio naturalistico circostante,
inoltre, si presta perfettamente per pas-
seggiate con le ciaspole d’inverno o per
escursioni a piedi o in mountain bike
durante la stagione calda. Lauco, infat-
ti, è inserito nel contesto paesaggistico
del Parco Intercomunale delle Colline
Carniche, che deve il suo nome alla dol-
cezza dei rilievi: viste le basse quote alle
quali si trova, qualsiasi periodo dell’an-
no è adatto per frequentarlo e scoprir-
ne i gioielli nascosti. A Lauco, infatti, si

OntheRoad
in breve
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snodano una serie di percorsi che toc-
cano luoghi di valore naturalistico e sto-
rico oltre che panorami aperti e scorci
sorprendenti.
Quello che d’estate è un percorso per la
mountain bike di una decina di chilo-
metri che partendo dalla piazza di
Lauco raggiunge la località di Portela e
si immette in un tracciato che si snoda
nelle splendide aree di Cuel Covon, Col
del Prete e Col Ventar, nei mesi inverna-
li ospita tre anelli per lo sci di fondo di

3, 5 e 8 chilometri. Per gli amanti dello
sci da discesa, a Lauco si può sperimen-
tare la pista del Monte Sadi, nella loca-
lità di Val di Lauco, dotata di una scio-
via a funi alte (aperta la domenica) della
lunghezza di 700 metri con arrivo a
1400 metri.
Dopo una giornata trascorsa tra escur-
sioni con le ciaspole e percorsi di sci di
fondo, i prodotti tipici della gastrono-
mia locale sono perfetti per recuperare
le energie. Formaggi, ricotte e insaccati

sono gli ingredienti principali dei piatti
carnici come i ciarsons, il frico accom-
pagnato dalla polenta, il toç in braide
oltre ai dolci della tradizione.
Per chi volesse trascorrere qualche gior-
no a Lauco, può pernottare nell’albergo
diffuso, composto da case sapiente-
mente ristrutturate tenendo conto delle
esigenze di comfort da riservare agli
ospiti e delle caratteristiche architetto-
niche originali del luogo, il tutto a prez-
zi particolarmente competitivi.
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PASSO RESIA

Un weekend tra le
montagne, al

confine tra Italia,
Austria e Svizzera

Per gli innamorati
della montagna

un San Valentino
a lume di candela
sul lago ghiacciato

Un'atmosfera magica aspetta gli
innamorati dal 13 al 16 feb-
braio 2011 tra le montagne di

Passo Resia. Al confine tra l'Italia,
l'Austria e la Svizzera, il piccolo paese
di San Valentino, affacciato sul Lago di
Resia, promette tre giorni indimentica-
bili con cena a lume di candela, mas-
saggi e tanto divertimento sulla neve
tra il silenzio dei passi sulla neve, il
suggestivo e misterioso campanile che
svetta dal lago ghiacciato, le acco-
glienti e calde stube dell'Alto Adige
San Valentino a San Valentino - Il pic-
colo paese di San Valentino, in occa-
sione della sua festa, ha pensato a un
pacchetto speciale per tutti gli inna-
morati. Un programma studiato nei
dettagli perché sia un fine settimana
indimenticabile. Tre giorni in cui diver-

tirsi sulle piste, lasciarsi coccolare dal-
l'accogliente ospitalità dei tranquilli
hotel di Passo Resia e dedicarsi qual-
che momento di riposo immersi nel
caldo mondo delle spa. Dal 13 al 16
febbraio 2011, 3 pernottamenti in
hotel***, con colazione a buffet (il
giorno di San Valentino con bollicine),
una cena a lume di candela, un mas-
saggio rilassante e uso della zona wel-
lness dell'hotel;
Tre giorni  per conoscere i tesori del
comprensorio di Passo Resia, che si
trova lungo il percorso della famosa
strada romanica Via Claudia Augusta e
che fin dal Medioevo era annoverato
tra i più importati passaggi alpini. Oggi
in queste zone si trovano ancora
importanti testimonianze del passato,
come la meravigliosa cittadina didi Antonella Fiorito 
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Glorenza o l'abbazia di Santa Maria a
Burgusio, il monastero benedettino
più alto d'Europa, costruito intorno al
1150. In perfetta sintonia con queste
opere storiche, Passo Resia è diventa-
ta una delle zone turistiche con
attrezzature sciistiche all'avanguardia.
Al confine di tre paesi: Italia, Austria e
Svizzera è tra le mete preferite degli
sciatori più esigenti, grazie ai suoi 116
km di piste sempre innevate e 25
moderni impianti di risalita senza
tempi di attesa. Innumerevoli le pro-
poste per divertirsi sulla neve. Dal
classico sci da discesa, al fondo, allo
slittino. Ma anche carving, snowbo-
ard, e snowkite sul lago di Resia. 
Info: Associazione Turistica Passo
Resia, tel. 0473.633101 www.passo-
resia.it info@passoresia.it   

CARINZIA

La gioia 
del campeggio

in mezzo alle Alpi

Un breve viaggio e si è arrivati.
Pronti ad iniziare la vacanza in

tenda, camper o roulotte in Carinzia.
Completamente immersi nella natu-
ra. 110 campeggi, molti dei quali
premiati. Tra monti e laghi. Nel cuore
dell'Alpe Adria. Nel più meridionale
Land austriaco, che con il 40% dei
pernottamenti totali registrati sul ter-
ritorio nazionale è il numero 1 in
Austria per le vacanze en plein air!

Il sole solletica la pelle, è ora di stro-
picciarsi gli occhi e di svegliarsi e poi
via al lago o in montanga!
Immergersi e riprendere fiato. Fare
colazione quando lo decide lo stoma-

co e non lo chef. Esattamente così è
la vacanza in campeggio in Carinzia.
E questa vacanza ha parecchi vantag-
gi: la breve durata del viaggio (solo
3,5 ore da Bologna, 5 ore da Milano)
consente di trascorrere tra le Alpi
anche weekend rilassanti. Allo spirito
avventuroso di tutta la famiglia con-
tribuiscono l'incredibile varietà del
paesaggio con monti, laghi balneabi-
li e parchi nazionali, la soluzione di
campeggio “ruspante” in fattoria o
“nature” e certamente le numerose
mete turistiche. Sicurezza e pulizia
sono in ogni caso fattori imprescindi-
bili di una vacanza all'insegna del
benessere.

VACANZE RICCHE 
DI PROPOSTE

I più piccoli si divertono con fantasti-
che attrazioni come la foresta degli
indiani, il circo per bambini, il tram-
polino acquatico, lo zoo degli anima-
li da accarezzare, i pony, le baby-
olimpiadi, le escursioni delle fiabe, la
pittura e il bricolage nel miniclub. I
più grandicelli e gli adulti possono
partecipare alla caccia al tesoro e
intraprendere, da soli o con le guide,
arrampicate, gite a piedi e in biciclet-
ta. Oppure sfidarsi a beach-volley,
tennis o calcio. 

Informazioni, offerte speciali e cataloghi gratuiti sono consultabili sul sito www.camping.at

Una vacanza tra lago,
montagna

e paesaggi naturali.
La Carinzia offre

attrazioni per tutti,
piccoli e grandi 
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www.dimanoinmano.it

Rubriche a cura di Simona Benzi

Torino ospita la deci-
ma edizione di Stelle

D'oriente primo Festival
Internazionale Italiano di
Danza Musica e Cultura
Orientale. Dal 24 al 27
marzo 2011 ritorna così
una delle iniziative più
attese a livello nazionale
dedicata alla danza, alla
musica e alla cultura
orientale. La kermesse si
rivolge non solo ai culto-
ri della danza del ventre,
ma anche agli appassio-
nati di nuovi stili e conta-
minazioni e coinvolge i
tanti curiosi che vogliono
avvicinarsi alla cultura
orientale, per conoscerla,
scoprirla e imparare ad
apprezzarla attraverso
una forma espressiva
delicata, sensuale e
alquanto coinvolgente.
L'intento di questa inizia-

tiva culturale è aprire una
finestra di dialogo tra
l'universo della danza
orientale tradizionale e le
molteplici forme di con-
taminazione presenti
nelle sue manifestazioni
più contemporanee. Si
spazierà dunque dal raks
sharki (stile classico),al
shabi (folklore), allo stile
tribal, per passare attra-
verso il bollywood, fino
al “trendy” belly burle-
sque.
Anche questa decima
edizione si sviluppa in
quattro giorni di wor-
kshops e masterclasses di
specializzazione. In que-
sti seminari la danza sarà
elemento fondante, ma
non mancheranno occa-
sioni di approfondimento
di temi legati alla storia e
alla musica araba.

www.centroaziza.com

ARTIGIANA ITALIANA

MODENA

Dal 25 al 27 febbraio
2011, il quartiere

fieristico di Modena ospi-
terà la 4° edizione di
Artigiana Italiana, il salo-
ne che celebra l'eccellen-
za della produzione arti-
gianale made in Italy. I
protagonisti saranno i
prodotti “autentici”,
creati secondo le tecni-
che tradizionali proprie
dei mestieri d'arte, frutto

di progetti originali, rea-
lizzati da mani italiane a
partire da materiali di
qualità. In contempora-
nea e per il secondo
anno consecutivo si svol-
ge Ingiardino, il salone
dedicato all'allestimento
di giardini e terrazzi, ai
materiali e ai prodotti per
la realizzazione di spazi
verde d'autore. 

www.artigianaitaliana.it

Fiere e manifestazioni
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La Cooperativa Sociale
DI Mano in Mano

presenta l'edizione pri-
maverile della mostra
mercato Antiquaria
Solidale, un evento spe-
ciale per diffondere e
condividere i valori del-
l'etica e della solidarietà
attraverso l'arte e l'anti-
quariato.  Dal 25 al 27
febbraio presso la sede

milanese della Di Mano in
Mano in viale Espinasse
97/99, semplici curiosi,
appassionati, esperti
buyer e collezionisti
potranno trovare un'am-
pia esposizione di preziosi
mobili ed oggetti di anti-
quariato, eccellenze del
mercato declinate in tutte
le varianti dall'antiquaria-
to. 



di Lamberto Selleri

IL GOLF APRE AI CAMPERISTI
E PROMUOVE IL TURISMO

Trecentoc inquantuno
buche per giocare a

Golf suddivise in 23 campi
da gioco  da Piacenza a
Rimini: questi sono i numeri
che indicano chiaramente  il
successo che questo sport
sta ottenendo in Emilia-
Romagna.
Il Golf non è più uno status
simbol come era quando
incominciò a diffondersi
100 anni fa. A quel tempo
era praticato da chi poteva
fregiarsi di un pedigree
nobiliare o economico di
tutto rispetto.  Il Golf invece
è oggi uno sport come gli
altri: tutti hanno la possibili-
tà di praticarlo ed i costi non
sono superiori  a quelli  degli
altri sport . In Emilia-
Romagna questo principio
egalitario è stato perfetta-
mente assimilato: il Golf si
sta progressivamente dif-
fondendo in ogni provincia
e sta assumendo quella con-
notazione che lo  ha   reso
popolare   in tutto il mondo
anglosassone dove viene
praticato da migliaia di per-
sone, senza alcuna distin-
zione di ceto  sociale.
Lancio una proposta alla
Federazione Italiana Golf:
istituire in Emilia-Romagna
la giornata del “golfista
camperista”, dove per un
giorno tutti i possessori di
un camper possano entrare
con il proprio mezzo nei
Golf Club, visitarli, ricevere
informazioni su come si pra-
tica questo sport e nel
campo pratica   apprender-
ne  i  primi  rudimenti. Esiste
una  affinità  elettiva tra il
camperista ed il golfista:
entrambi  amano la natura ,
vivere all'aria aperta e   cer-
care sempre nuovi orizzonti.
Il Golf Club Bologna, che
annovera 50 anni  di attivi-
tà, è già in sintonia con i
golfisti camperisti:previa
comunicazione alla segrete-
ria possono sostare anche
di notte senza nessun'altra
formalità. Recentemente è
stato dato alle stampe dalle
edizioni INMAGAZINE di
Forlì una guida scritta dalla
giornalista Maria Vittoria
Andrini dal titolo “52
Domeniche di Golf”,
pagg.238,  15.Il volume,
redatto con un lessico com-
prensibile a tutti, ci racconta
le caratteristiche dei 23 club
della regione affiliati alla
Federazione Italiana Golf e li
descrive in maniera detta-
gliata, con la mappa del

campo, gli score, i servizi
offerti e le buche più belle
da Piacenza a Rimini, gioca-
te e descritte dagli stessi
maestri del Golf Club di rife-
rimento.
Ma non è tutto: per la prima
volta, infatti, il Golf offre lo
spunto per scoprire l'intero
territorio che circonda il cir-
colo, dal punto di vista arti-
stico, culturale ed enoga-
stronomico, con dettagliati
ed esaurienti capitoli dedi-
cati a itinerari turistici nei
dintorni del club, tra città
d'arte, piccoli borghi, parchi
naturali, stabilimenti terma-
li, parchi di divertimento.
Particolare attenzione è
stata dedicata agli alberghi
nelle vicinanze, alla gastro-
nomia con indicazioni dei
piatti tradizionali, ai risto-
ranti o trattorie dove poterli
trovare e ai vini di produzio-
ne del territorio con i sugge-
rimenti delle cantine dove
poterli degustare.
La guida, infatti, è stata
pensata per il giocatore e
per tutta la sua famiglia, per
godere tutti insieme di pia-
cevoli giornate di gioco ma
anche di “golosi” dopo par-
tita. Si possono reperire
ulteriori  notizie  digitando
www.52domenichedigolf.it
:   qui troverete notizie inte-
ressanti del mondo del golf
con approfondimenti e
news sulle attività dei Golf
Club. 
Ma la novità forse più inte-
ressante è la realizzazione di
un applicativo con la guida
completamente scaricabile
sul proprio iPhone, per sfo-
gliarla comodamente con le
23 schede dei Golf Club
della regione. 

Novità editoriali



GENOVA

MEDITERRANEO
Da Courbet a Monet a Matisse

Aconclusione della prima
“Biennale del Mediter-

raneo”, si inserisce questa
solare mostra fastosa di con-
tenuti e di luce. Una cascata
di colori e luminosità pro-
rompe dall'ottantina di
dipinti ispirati al tema del
mare come lo si è percepito
sulla costa francese e ligure
e dal retrostante entroterra
in un arco temporale che va
da metà '700, quando lo si è
guardato con occhi diversi, a
metà '900. Un mare prota-
gonista, più godibile grazie
alle emozioni che si rinnova-
vano a ogni incontro e alla
diversa fruizione del tempo
che permetteva di percepir-
ne più sfumature, insomma
un caleidoscopico fluire di
sensazioni che oggi guardia-
mo con meravigliato stupo-
re. Straordinarie opere di
grandi autori come La spiag-
gia a Palavas di Goustave

Courbet in cui l'uomo rende
omaggio al macrocosmo: il
finito attonito davanti a un
infinito cui si sente di appar-
tenere e ancora Cap
d'Antibes, mistral di Claude
Monet con un vento che
pare uscire dalla tela per fare
di noi fuscelli come la barca
in mezzo alle onde. Una
prospettiva magica quella di
Cap d'Antibes, oggi come
ieri, e in particolare quella
del Forte di Antibes nelle
versioni dello stesso Monet
e di Eugéne Boudin. E tra gli
altri tutti degni di menzione
di George Braque Il porto de
L'Estaque vestito con l'abito
di un gioioso Arlecchino. E il
mare insieme alle due signo-
re al balcone assiste al con-
citato Carnevale a Nizza. di
Henri Matisse. Un viaggio a
ritroso nel tempo per ritro-
vare una natura in sintonia
con l'uomo.

TREVISO

IL PITTORE E LA MODELLA
Da Canova a Picasso

Informazioni utili 

Sede: Treviso, Casa dei
Carraresi, Via Palestro 33
Orario:
9.00 - 19.00 lunedì, mar-
tedì, mercoledì e giovedì
9.00 - 20.00 venerdì,
sabato e domenica
La biglietteria chiude mez-
z’ora prima

Durata: fino al 13 marzo
Biglietto mostra (inclusa
audioguida): intero euro
10,00, ridotto euro 8,00,
ridotto scuole (su prenota-
zione) euro 6,00
Info: 0422 513150,
www.ilpittoreelamodella.it
Catalogo: Canova Editore

Informazioni utili 

Sede: Genova, Palazzo
Ducale, Appartamento del
Doge, Piazza Matteotti 9
Orario: 9.00 - 19.00 da
lunedì a venerdì
9.00 - 20.00 sabato e
domenica - La biglietteria
chiude 45 minuti prima
Durata: fino al 1° maggio
Biglietto mostra:
intero euro 10,00, ridotto
euro 8,00, ridotto scuole

(se prenotate) euro 6,00;
congiunto con mostra
Africa: intero euro 14,00,
ridotto euro 12,00, ridotto
scuole euro 9,00
Info:
tel. 010 5574064/65/00
biglietteria@palazzoduca-
le.genova.it
Catalogo: Linea d'ombra
Editore

Intrigante, raffinata,
affascinante e di altissi-

ma qualità questa mostra
- con più di cento tra pit-
ture e disegni - destinata
a essere ricordata per l'in-
teressante e seducente
tema del rapporto tra “il
pittore e la modella” che
da anonimo strumento
nelle mani dell'artista
afferma man mano un
ruolo, oggi ineludibile, di
musa ispiratrice, quando
non di madre, sorella,
moglie, amante, figlia...
Tematica che porta a
galla il problema del
nudo e del concetto di
pudore e pudicizia esa-
sperato a fasi alterne dal
Cristianesimo mentre
nella concezione pagana
il nudo era considerato
meno provocante del
semi-vestito o vestito
tanto che l'ideale classico
di bellezza è rappresenta-
to nudo senza sensualità
o erotismo. Al riguardo
estremamente significati-
vo di Cesare Mussini il
dipinto Raffaello che per
la prima volta spoglia la
Fornarina (ritratti da altri
mentre si scambiano
teneri sguardi innamora-
ti) con cui l'artista mostra
un Raffaello che, trascen-
dendo da coinvolgimenti
personali, vuole dimo-
strare come l'arte possa
sublimare la bellezza
della natura. Venature di

sensuale e nervosa esu-
beranza si colgono ne La
Marchesa Casati con
penne di pavone (la
“Divina” amante di
D'Annunzio) di Boldini,
autore anche de La pittri-
ce Ruth Sterling nel cui
studio posa una modella.
Assolutamente intimo e
caldo il Nudo di spalle
(Controluce) di Boccioni
che ritrae la madre
Cecilia. Se non era stato
facile per Canova trovare
modelli e modelle,
mutando i tempi e la
mentalità emerge una
nuova visione di una
donna dalle infinite sfac-
cettature. Gradevolissimi
i saggi dell'agile ed esau-
riente catalogo.

Rubrica a cura di Wanda Castelnuovo
Eventi e mostre
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Cesare Mussini,
Raffaello spoglia

la Fornarina

Gustave Courbet, La spiaggia a Palavas
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Robert Rauschenberg, Primary Mobiloid Glut

VARESE

ROBERT RAUSCHENBERG
Gluts

Ben risaltano in alcune
delle accoglienti sale del

primo piano e nelle scuderie
della splendida 'Villa Panza'
le opere di Robert
Rauschenberg (Port Arthur
1925 - Captiva Island 2008),
singolare artista statuniten-
se, nipote di un berlinese e
di un'indiana Cherokee, e
una delle voci più innovative
dell'arte americana. Una
mostra - con trentotto opere
provenienti da istituzioni e
collezioni private internazio-
nali - che conclude il suo
tour europeo arricchita di
otto nuove opere proprio
nella dimora appartenuta al
conte Giuseppe Panza di
Biumo (recentemente scom-
parso), collezionista e mece-
nate che per primo in Italia
ne acquista gli ormai famosi
Combines e lo definisce
“trait d'union tra l'Espres-
sionismo Astratto e la Pop
Art”. E il tempo ha dato

ragione a Panza perché nel
1964 l'artista ha vinto alla
Biennale di Venezia e succes-
sivamente è divenuto famo-
so in tutto il mondo.
Partendo da un tenerissimo
pensiero: “gli oggetti abban-
donati mi fanno simpatia e
così cerco di salvarne il più
possibile”, Rauschenberg,
empatico verso gli oggetti di
scarto, raccoglie i rifiuti indu-
striali e li trasforma in Gluts,
cioè altorilievi e sculture o
meglio 'montaggi poetici e
spiritosi' con cui stigmatizza
la società dell'eccesso e del-
l'avidità. Oggetti, quindi, che
recuperati tornano a vivere
acquistando una seconda
esistenza pregna di significa-
ti e valori e divertendo.
Come non sorridere di fron-
te a Blind Rosso Porpora
Glut o a Primary Mobiloid
Glut? Vedere per credere.

Informazioni utili 

Sede:Varese: Villa e
Collezione Panza, Piazza
Litta 1
Orario: 10.00 - 18.00 da
martedì a domenica 
lunedì chiuso. La biglietteria
chiude mezz'ora prima
Durata: fino al 27 febbraio

Biglietto mostra: intero euro
10,00, ridotto euro 5,00 (saba-
to e domenica visite guidate
gratuite 11.30 e 16.00)
Info: 0332 283960,
www.fondoambiente.it 
Catalogo: FAI Editore

LEGNANO

RODIN
le origini del genio

Informazioni utili 

Sede: Legnano, Palazzo
Leone da Perego, Via
Gilardelli 10
Orario: 9.30 - 19.00 da
martedì a domenica - lunedì
chiuso - La biglietteria chiude
mezz'ora prima
Durata: fino al 20 marzo 
Biglietto mostra: intero

euro 9,00, ridotto  euro
7,00, ridotto scuole euro
3,00
Info: 02 4335 3522,
www.mostrarodin.it
Prenotazioni: OPERA
d'ARTE, 02 45487400
Catalogo: Allemandi & C.
Editore

Auguste Rodin, Bambini che si abbracciano

La vivace e dinamica
Legnano ospita la più

ampia (120 opere relative
agli anni della formazione,
1864-1884: 26 disegni, 65
sculture e 19 dipinti inediti)
mostra mai attuata in Italia
su Auguste Rodin (Parigi
1840 - Meudon 1917).
Alcuni aneddoti dimostrano
come già da bambino l'arti-
sta abbia palesato talento
perfezionato grazie a studi
specifici. Ciò malgrado, non
supera l'esame di ammissio-
ne all'Ecole des Beaux-Arts
e lavora come decoratore.
Rifiutato al Salon, parte nel
1875 per l'Italia per con-
templare Michelangelo che
lo 'libera dall'accademismo'.
Nel 1878 espone al Salon
L'età del bronzo, nudo così
realistico da essere accusato
di avere fatto un calco dal
vero. È con il Giovanni
Battista che viene accettato
e compreso divenendo cele-
bre tanto che nel 1880 gli
viene commissionata la

porta bronzea del Musée
des Arts Décoratifs: Rodin
sceglie come tema la porta
dell'Inferno, allegoria mai
terminata dell'amore e del
dolore. Frutto di tre anni di
studio, questa mostra origi-
nale e coraggiosa, organiz-
zata in sezioni, racconta lo
sbocciare del genio dalle
prime opere del 1854 rivela-
trici delle sue potenzialità
espressive a L'Uomo dal
naso rotto nella versione in
marmo e in bronzo fino alle
opere più note e a quelle
preparatorie alla porta
dell'Inferno. Poco conosciuti
- nella sezione “In Belgio”
dove Rodin vive dal 1871 al
1877 - i dipinti della foresta
di Soignes contraddistinti da
una luce vivissima e delicati,
eleganti e raffinati lavori di
piccolo formato. Un viaggio
nel bello che Rodin ha il
merito di avere tratto dalla
vita di ogni giorno come i
tenerissimi Bambini che si
abbracciano.
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Di seguito
un elenco

degli eventi e
delle mostre

in corso,
per permettervi

di organizzare
in tempo la vostra

gita culturale

- Fino al 27 febbraio

- Fino al 6 marzo

- Fino al 13 marzo

- Fino al 3 aprile

- Fino al 27 aprile

- Fino al 22 maggio

- Fino al 5 giugno

- Fino al 12 giugno

- Fino al 12 giugno

- Fino al 12 giugno

- Fino al 12 giugno

LUGANO (Villa Ciani), INEFFABILE PERFEZIONE. La fotografia del Giappone. 1860-1910: esplo-
razione della realtà giapponese attraverso le seducenti fotografie storiche della Scuola di
Yokohama. Fino al 27 febbraio 2011. Info: 0041 (0) 58 8667214, www.mcl.lugano.ch
PASSARIANO DI CODROIPO/UD (Villa Manin), MUNCH E LO SPIRITO DEL NORD.
Scandinavia nel secondo Ottocento: panoramica esaustiva dell'espressione artistica da metà del
XIX secolo fino al primo decennio del XX in una terra connotata dal contrasto tra il massimo della
luce e il massimo della notte. Fino al 6 marzo 2011. Info: 0432 821211, www.lineadombra.it
/munch
VIAREGGIO (Centro Matteucci per l'Arte Moderna), GARIBALDI A PALERMO. Una
memorabile pagina del Risorgimento nel capolavoro di Fattori: Influenza sui contemporanei e sul-
l'iconografia posteriore del celebre capolavoro dipinto nel 1860 da Fattori: cronaca 'in diretta' di
un'epopea. Fino al 13 marzo 2011. Info: 0584 430614, www.centromatteucciartemoderna.it
ROMA (Mercati di Traiano), ORI ANTICHI DELLA ROMANIA. PRIMA E DOPO TRAIANO: pre-
ziose e raffinate testimonianze dell'opera di romanizzazione di una terra con cui condividiamo
anche le radici linguistiche. Fino al 3 aprile 2011. Info: 060608, www.mercatiditraiano.it
ROMA (Palazzo Farnese), Palazzo Farnese. DALLE COLLEZIONI RINASCIMENTALI AD
AMBASCIATA DI FRANCIA: affascinante viaggio attraverso i cinque secoli del Palazzo da ricca e
colta corte dei Farnese a sede diplomatica. Fino al 27 aprile 2011. Info: 06 32810, www.mostra-
palazzofarnese.it
MILANO (Palazzo Reale), ARCIMBOLDO: UN RITORNO A CASA PER L'ARTISTA che nel '500
era conteso dalle più importanti corti europee per le sue bizzarre e fantasiose teste composite.
Fino al 22 maggio 2011. Info: 02 92800375. www.mostrarcimboldo.it
GENOVA (Palazzo Ducale e Castello D'Albertis), L'AFRICA DELLE MERAVIGLIE. Arti
Africane nelle Collezioni Italiane: a conclusione del 2010, 50esimo della decolonizzazione, un'oc-
casione per conoscere gli Italiani tramite il loro volere conoscere le molte anime dell'Africa. Fino
al 5 giugno 2011. Info: 010 5574064/65, www.palazzoducale.genova.it
MARTIGNY (Fondation Pierre Gianadda), DA RENOIR A SAM SZAFRAN. Percorso di un
collezionista: 120 capolavori illustrano, seguendo la sensibilità del collezionista, le variazioni del
gusto e le trasformazioni estetiche da Corot e Boudin fino a oggi: Fino al 12 giugno 2011. Info:
0041 (0) 277223978, 031 269393, www.gianadda.ch
BRESCIA (Museo di Santa Giulia), HENRY MATISSE. LA SEDUZIONE DI MICHELANGELO:
180 opere raccontano l'intera vicenda artista di Matisse anche in relazione alle suggestioni da lui
ricercate in Michelangelo. Fino al 12 giugno 2011. Info (numero verde): 800 775083, www.matis-
sebrescia.it
ROVIGO (Palazzo Roverella), L'OTTOCENTO ELEGANTE. ARTE IN ITALIA NEL SEGNO DI
FORTUNY, 1860 - 1890: trionfale racconto della vita di un trentennio ottocentesco connotato da
eleganza e folclore che si compongono in una mirabile armonia di vita. Fino al 12 giugno 2011.
Info: 0425 460093, www.ottocentoelegante.it
FORLÌ (Musei San Domenico), Melozzo da Forlì. L'UMANA BELLEZZA TRA PIERO DELLA
FRANCESCA E RAFFAELLO: affascinante esposizione completa delle opere 'mobili' dell'artista
senza il quale “il Cinquecento di Raffaello e Michelangelo non sarebbe mai esistito”. Fino al 12
giugno 2011. Info: 199 757515, www.mostramelozzo.it

Eventi e mostre
in breve

Per essere sempre aggiornati sugli appuntamenti consultate il nostro portale www.turismoitinerante.com, alle
pagine “Eventi e  Mostre” (a sinistra sulla home page). E... buona gita culturale a tutti!

Per la pubblicazione degli eventi e mostre scrivete a: Simona Benzi, e-mail: s.benzi@turit.it

Henri Matisse, Il circo
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MARZO 2011
Tour classico, completo e

tranquillo del Marocco

Info utili
QUOTA DI PARTECIPAZIONE
Questo è un programma preliminare, i costi finali sono ancora da deter-
minare, e visto che la quota maggiore derivano dai costi fissi: guida e
accompagnatore per tutto il periodo, autobus ecc, essi dipendono forte-
mente dal numero dei partecipanti, se saremo in 15 camper il costo sarà
approssimativamente intorno ai 1900 euro per un equipaggio di 2 per-
sone.
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE:
- Guida parlante italiano per tutto il soggiorno in marocco con auto e
autista
- bus per le visite guidate a Marrakech e Fes
- ingresso per 2 persone alla moschea di Hassan II
- ingressi per 2 persone durante le visite di Marrakech, Meknes, Fes
- escursioni in 4x4 per 2 persone a M’hamid e Merzouga
- tutti i pernottamenti in campeggi e parcheggi durante il soggiorno
in Marocco
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE NON COMPRENDE:
- Traghetto Genova o Livorno - Tangeri  A/R  (o solo andata) per due
persone in cabina doppia interna e un camper
- NB: possiamo provvedere alla prenotazione di biglietti per la nave da
tutti i porti italiani con destinazione Tangeri
- Eventuale traversata Algesiras - Tangeri solo andata o a/r

- Extra e mance
- I biglietti per poter fotografare o video-riprendere  nei siti archeolo-
gici e nei musei
- Parcheggi o campeggi quando indicato “sosta libera”
- I viveri ed i pasti
- Carburante per i veicoli
- Pedaggi autostradali e tasse di transito in genere
- Attrazioni turistiche e culturali eccedenti quelli menzionati nel para-
grafo “La quota d’iscrizione comprende”
- I ricambi e il materiale necessari alla riparazione dei veicoli 
- Escursioni con mezzi locali eccedenti quelli menzionati nel program-
ma
- Tutto ciò che non è riportato nel paragrafo “La quota d’iscrizione
comprende”
Le iscrizioni sono aperte 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CONTATTARE:
Vito Bernardi Cell. 3282643154 e-mail vito_bernardi@fastwebnet.it
(dopo il 22/01/2011) Tel. 0773 600903 - 0773 1870845
fax 0773 1871245 - Oppure: Andrea Amici - cell. 393 9015246
andrea.amici@turismoitinerante.com  Tel e fax 071 2901272
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Terra meravigliosa il Marocco, magica come l'atmosfera del deserto che sembra
rapirti con i suoi colori, il suo silenzio ed il cielo avvolgente e scintillante,
ma nello stesso tempo piena di contraddizioni: la povertà delle baracche
e lo sfarzo dei palazzi, la confusione dei suk e la compostezza delle moschee,
le donne al governo e quelle con il burka.

1°-2° GIORNO: INIZIO MARZO
Incontro con l’incaricato a Genova o altro
porto per quelli che hanno scelto di viag-
giare in nave. Imbarco. Pernottamento in
nave.
3° GIORNO: incontro con i partecipanti
che hanno fatto il viaggio via terra Tan-
geri - Chefchaouen km 90 Arrivo a Tan-
geri. Ed incontro con la guida parlante ita-
liano. Trasferimento in direzione di Chef-
chaouen. Arrivo al camping, sistemazione
dei mezzi e pernottamento.
5° GIORNO: Chefchaouen - Moulay
Idriss - Volubilis km 200 Trasferimento
in direzione di Volubilis, antica città roma-
na del medio Atlante. Sosta per visita di
Moulay Idriss.Arrivo a Volubilis e visita
guidata del sito riconosciuto come patri-
monio dell’umanità da parte dell’Unesco.
Pernottamento in luogo custodito
6° GIORNO: Volubilis - Meknes - Fes
km 100 In mattinata trasferimento in
direzione di Fes. Lungo il percorso sosta
per visita guidata di Meknes.Prima città
imperiale che incontriamo durante il
nostro cammino. Arrivo nel tardo pome-
riggio al camping di  Fes. Sistemazione
dei mezzi e pernottamento.
7° GIORNO: Fes Intera giornata di visita
guidata in bus della città. La città vecchia,
le sue moschee e i suoi bazar ne fanno
uno dei centri più belli del mondo musul-
mano. Rientro al camping dopo la visita e
pernottamento.
8° GIORNO: Fes - Ifrane - Azrou - Gole
del Ziz Tappa di trasferimento in direzio-
ne delle gole dello Ziz. Arrivo in camping
(camping Jurassic) Sistemazione dei mezzi
pernottamento.
9° GIORNO: Gole dello Ziz - (Errachi-
dia - Erfoud) Merzouga km 270 Tappa
di trasferimento. Arrivo e sistemazione
dei mezzi  Pernottamento. 
10° GIORNO: Merzouga Al mattino
escursione guidata in 4x4 nel deserto.
Pranzo al sacco (autonomo). Nel pome-
riggio arrivo al caratteristico villaggio
beduino  sempre con i 4x4. Visita dell’oa-
si, del villaggio ed incontro con gli abitan-
ti del luogo per poter cosi venire in con-
tatto con la realtà locale.. Rientro al par-
cheggio  Pernottamento.

11° GIORNO: Merzouga - (Tinejad-
Tamtatouche) Gole del Todra km 210
Tappa di trasferimento. Tempo libero per
poter passeggiare liberamente attraverso
questo scenario meraviglioso e selvaggio
ricco di villaggi berberi Pernottamento in
camping.
12° GIORNO: Gole del Todra - Gole
del Dades - Ouarzazate km 270 Tappa
di trasferimento. Sosta lungo il percorso
per tempo libero da dedicare alla visione
magica di questi canyon Arrivo in cam-
ping a Ouarzazate e pernottamento.
13° GIORNO: Ouarzazate - M’Ham-
hid km 220 Tappa di trasferimento in
direzione di M’Hamid.La seconda porta
del deserto dopo Merzouga. Arrivo al
camping e sistemazione dei mezzi. Per-
nottamento.
14° GIORNO: M’Hamhid Intera giorna-
ta di visite in 4x4. Pernottamento.
15° GIORNO: Mamhid - Tamegroute -
Agdz km 170 Tappa di trasferimento in
direzione di Agdz, cittadina situata sui
monti dell’Atlante e adagiata sulle rive del
Fiume Draa. Arrivo al camping, sistema-
zione dei mezzi e pernottamento.
16° GIORNO: Agdz - Tata km 280
Tappa di trasferimento dell’Oasi di Tata.
Arrivo in camping e sistemazione dei
mezzi. Pernottamento.
17° GIORNO: Tata - Tafraoute - Sidi
Ifni km 350 Tappa di trasferimento in
direzione di Sidi Ifni, importante ex città di
dominazione spagnola situata sull’ocea-
no, importante zona di mercato del pesce
più buono del Marocco. Arrivo in cam-
ping e sistemazione dei mezzi. Pernotta-
mento.
18° GIORNO: Sidi Ifni - Sidi El Msid
(Najila’) km 310 Tappa di trasferimento
in direzione di dell’Oasi di Sidi El Msid.
Pernottamento libero.
19° GIORNO: Sidi El Msid (Najila’)
Intera giornata libera a disposizione dei
partecipanti nell’oasi naturale. Pernotta-
mento libero.
20° GIORNO: Sidi El Msid  - Agadir 
(camping atlantica park a 15 km da
agadir) km 450 Tappa di trasferimento in
direzione della località balneare più rino-

mata del Marocco. Arrivo in campeggio
(atlantica park) e sistemazione dei mezzi.
Pernottamento.
21° GIORNO: Agadir - Essaouira km
210 In mattinata ci lasciamo alle spalle la
spensierata Agadir e partiamo in direzio-
ne di Essaouira che la leggenda vuole fon-
data dai cartaginesi in luoghi dove viveva-
no popolazioni berbere. Arrivo al cam-
ping e sistemazione dei mezzi. Pernotta-
mento.
22° GIORNO: Essaouira Intera giornata
libera a disposizione dei partecipanti. Per-
nottamento.
23° GIORNO: Essaouira - Marrakech
km 190 In mattinata trasferimento in
direzione della mitica Marrakech. Arrivo
in camping e sistemazione dei mezzi.
Pomeriggio libero a disposizione dei par-
tecipanti. Pernottamento.
24° GIORNO: Marrakech Intera giorna-
ta di visita guidata della città in bus. Ver-
ranno visitati tutti i più importanti luoghi
d’interesse culturale di questa città cele-
brata in moltissimi film. Al termine del-
l’escursione rientro al camping e pernot-
tamento.
25° GIORNO: Marrakech - Cascate di
Ouzoud km 170 In mattinata trasferi-
mento in direzione delle Cascate di
Ouzoud. Pernottamento in camping.
26° GIORNO: Cascate di Ouzoud -
Casablanca km 350 In mattinata trasfe-
rimento in direzione di Casablanca. Altra
città simbolo del Marocco immortalata
anch’essa come Marrakech in molte pelli-
cole di successo. Arrivo in camping e
sistemazione dei mezzi. Pernottamento.
27° GIORNO: Casablanca - Quenitra
km 100 In mattinata visita della Moschea
di Hassan II. Poi trasferimento in direzione
della capitale Rabat, Tempo  a disposizio-
ne per visita libera della città. Pernotta-
mento in camping.
28° GIORNO: Quenitra - Tangeri -
Algesiras km 250 Trasferimento in dire-
zione di Tangeri. Imbarco.
Sbarco ad Algesiras. Pernottamento libe-
ro.
29°/30°/31° GIORNO Tappe di rientro.
Pernottamenti liberi. Arrivo in Italia il 31°
giorno.

PROGRAMMA
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GIUGNO 2011
Vacanza in Albania
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1° giorno: 14 giugno 2011
Incontro al porto di Ancona nel piazzale
della nuova stazione marittima in via L.
Einaudi alle ore 1630. Operazioni d'im-
barco e partenza della nave prevista per
le ore 1900. Pernottamento in cabina.
2° giorno: 15 giugno 2011 
Arrivo a DURAZZO previsto per le ore
1300 circa. Disbrigo pratiche doganali.
Ingresso in Albania. 
Visita Anfiteatro. Trasferimento all'area
custodita e sistemazione dei mezzi. Per-
nottamento.
3° giorno: 16 giugno 2011
Intera giornata libera al mare a disposizio-
ne dei partecipanti. Pernottamento.
4° giorno: 17 giugno 2011
Ore 0830 Trasferimento a BERAT (circa 80
km).Arrivo a Berat e sosta per visita gui-
data della città. Visita ai principali luoghi
d'interesse turistico e culturale tra i quali
il castello, il museo Onufri, la casa tipica. 
Ore 1700 trasferimento in direzione di
Fier (circa 60 km). Arrivo all'area custodi-
ta nel parco archeologico Poian di Apol-
lonia e sistemazione dei mezzi. Possibilità
di cena (Facoltativa) nel ristorante ex casa
dell'archeologo. Pernottamento.
5° giorno: 18 giugno 2011
Ore 0830, trasferimento in pulman verso
BALLSH (circa 50km) per visita area
Archeologica del Byllis, regno d'Illiria.Nel
tardo mattino rientro ad Apollonia.
Pomeriggio visita al sito di Apollonia adia-
cente al parcheggio del parco Poian.

Tardo pomeriggio trasferimento per il
Parco Naturale LLGORA (circa 40 km).
Cena di gruppo in ristorante tipico. Per-
nottamento in area custodita.
6° giorno: 19 giugno 2011
Trasferimento nel territorio di Valona con
brevi soste panoramiche lungo lo spetta-
colare  percorso. Sistemazione in area
custodita in località di mare e pernotta-
mento.
7° giorno: 20 giugno 2011
Intera giornata libera al mare a  disposi-
zione dei partecipanti. Pernottamento.
8° giorno: 21 giugno 2011
Intera giornata libera al mare a disposizio-
ne dei partecipanti. Pernottamento.
9° giorno: 22 giugno 2011
Ore 1000 Trasferimento verso PORTO
PALERMO (circa 60 km), vicino cittadina
di Himara. Parcheggio sul mare. Visita alla
vicina fortezza di Ali Pashe Tepelena.
Cena di gruppo a base di pesce in risto-
rante tipico. Pernottamento in area
custodita.
10° giorno: 23 giugno 2011
Ore1000 Trasferimento per SARANDA
(20Km).
A Saranda escursione in bus per visita/
panorama area  del castello Lekurse , pas-
seggiata sul lungomare di Saranda. Per-
nottamento in area custodita.
11° giorno: 24 giugno 2011
Trasferimento in area sul mare a sud di
Saranda ed intera giornata libera al mare
disposizione dei partecipanti. Pernotta-

mento.
12 °giorno: 25 giugno 2011
Ore 0830 Trasferimento in camper  a
BUTRINTO, (20 km circa) Visita area
archeologica. Pomeriggio trasferimento
ad ARGIROCASTRO (65km circa). Arrivo e
sistemazione dei mezzi in area custodita.
Visita in autobus ai siti di interesse in
città. Cena di gruppo in ristorante  tipico
con spettacolo (se disponibile). Pernotta-
mento.
13° giorno: 26 giugno 2011
Continua la visita di Argirocastro ai siti di
interesse della città.
Pernottamento.
4° giorno: 27 giugno 2011
Tappa di trasferimento in direzione di
TIRANA con brevi  soste d'interesse lungo
il percorso . Sistemazione dei mezzi in
area custodita  e visita alla città in auto-
bus. 
15° giorno: 28 giugno 2011  
Mattino continuano le visite alla città in
autobus. Pomeriggio trasferimento per
DURAZZO. Sosta, cena finale di gruppo. e
pernottamento  in area custodita sul
mare. 
16° giorno: 29 giugno 2011
Mattinata  libera a disposizione dei parte-
cipanti. Pomeriggio ore 1600 trasferi-
mento al porto per check in e successivo
imbarco ore 1800 
Ore 13:00 circa previsto sbarco in Ancona
il giorno successivo.

PROGRAMMA
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LUGLIO 2011
In Islanda tra fiordi,

cascate e geyser

Info utili
QUOTA DI PARTECIPAZIONE
Questo è un programma preliminare, i costi finali sono ancora da
determinare, il costo della nave (luglio è alta stagione ma è il periodo
più bello), influenza notevolmente e fa salire vertiginosamente il costo
finale , però e un viaggio che almeno una volta nella vita bisogna fare,
e farlo bene nella stagione giusta. Si prevede che approssimativamen-
te le quote di partecipazione saranno intorno ai Euro 4000 per un
equipaggio di 2 persone.
I SERVIZI CHE SARANNO COMPRESI NEL PROGRAMMA SONO I SEGUENTI:
- nave a/r 2 pax in cabina quadrupla con camper fino a 6 mt. (even-
tuali cabine doppie o triple sono da valutare. Oltre i sei metri si paga
la frazione in piu)
- camping Torshavn
- Husavik – Giro in battello per avvistamento balene
- camping Husavik
- camping Reykahlid
- Intera giornata di visita con guida parlante italiano in bus 4x4  al

famoso Vulcano Askja
- camping Akureyri (siamo in attesa di conferma)
- camping Reykjavik
- mezza giornata di visita con guida parlante italiano a Reykjavik 
- Ingresso Laguna Blu
- Giro con imbarcazione speciale per visita della Baia di Jokulsarlon
- Camping Egilstadir (da confermare).
Abbiamo riservato 15 posti camper sulla nave, ma già da gennaio ini-
zieranno da decurtarci i posti se non confermati, pertanto se avete
intenzione di fare questo bellissimo viaggio affrettatevi a prenotarvi. 
Le iscrizioni sono aperte 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI CONTATTARE:
Vito Bernardi Cell.3282643154 e-mail vito_bernardi@fastwebnet.it
(dopo il 22/01/2011) Tel 0773 600903 - 0773 1870845
fax 0773 1871245  Oppure: Andrea Amici cell. 393 9015246
andrea.amici@turismoitinerante.com Tel e fax 071 2901272 
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Viaggi TURIT

Qui c'è energia dappertutto, che modella montagne, fiordi e sterminati spazi desertici,
in estate scintilla con il sole di mezzanotte.
Geologicamente, l'Islanda è il paese più giovane della terra ed è ancora in crescita.
Circa 20 milioni di anni fa l'isola si sollevò dalle profondità dell'oceano. Le formazioni
laviche sono state cesellate e levigate dai ghiacciai dell'Era Glaciale e dalle onde marine,
lasciandoci un capolavoro della natura che supera l'immaginazione di chiunque.

1° - 2° GIORNO:
SAB. 2 - DOM. 3 LUGLIO
Incontro dei partecipanti al viaggio al
porto di Hirstald (nord della Danimar-
ca circa 1500 Km. dal Brennero) alle
ore 10. Inizio imbarco ore 11, partenza
della nave ore 15,30. Arrivo al porto di
Torshavn (capitale delle isole Far Oer)
domenica 3 luglio alle ore 21.30. Sbarco
e pernottamento in campeggio.               

3°/4° GIORNO:
LUN. 4 - MAR. 5 LUGLIO
Visita libera delle varie isole dell’arcipela-
go. Pernottamento in campeggio a Tor-
shavn.

5° GIORNO: MER. 6 LUGLIO
Mattinata libera per visite individuali.
Pomeriggio Imbarco per l’Islanda. Pernot-
tamento in nave.

6° GIORNO: GIO. 7 LUGLIO
SEYDISFJORDUR - DETTIFOSS. Arrivo
in Islanda ore 7.30 Formalità doganali.
Trasferimento ad Egilstadir, di qui a Grim-
sstadir, entriamo poi nel parco di Jokul-
sargliufur,  fino  alla Cascata di Dettifoss.
Sosta notte libera

7° GIORNO: VEN. 8 LUGLIO
DETTIFOSS - HUSAVIK Partenza per
Husavik. Visita libera della città. Pomerig-
gio in giro in battello per avvistamento
balene. Notte in campeggio.

8° GIORNO: SAB. 9 LUGLIO
HUSAVIK - KRAFLA - REYKAHLID Giro
del lago Myvatn, Skatustadir (visita agli
pseudo-crateri), Krafla (visita ai crateri) ai
fenomeni geotermici di Grjotagja, Nama-
skard, Dimmuborgir. Pernottamento a
Reykahlid in campeggio.

9° GIORNO: DOM. 10 LUGLIO        
ASKYA Intera giornata di visita con
guida parlante italiano in bus 4x4  al
famoso Vulcano Askja.  Pranzo al
sacco. Rientro al camping di Reyka-
hlid.e pernottamento.

10° GIORNO: LUN. 11 LUGLIO
REYKAHLID - AKUREYRI Si parte in
direzione Akureyri. Vedremo Godafoss
(cascata degli Dei). Arrivo ad  Akureyri e
sistemazione dei mezzi. I partecipanti

avranno tempo libero a disposizione da
dedicare alla visita di questa, che è la
seconda città dell’Islanda. Pernottamen-
to in campeggio

11° GIORNO: MAR. 12 LUGLIO         
AKUREYRI - TADARSKAL Partenza per
Glaumbaer ( visita museo del folclore),
Blondus, la  Penisola di Vatmsnes, dove
troviamo la maggior colonia di foche di
tutta l’Islanda, che ha il suo habitat di
riproduzione a Hindisvik, Pernottamento
libero.

12° GIORNO: MER. 13 LUGLIO 
BLONDUOS - ANARSTAPI Visita libera
alla città di Olafsvik ed alla costa rocciosa
e frastagliata con le scogliere laviche di
Anarstapi, con stupenda vista sul   ghiac-
ciaio Snaefellsnes. Pernottamento libero.

13° GIORNO: GIO. 14 LUGLIO 
ANARSTAPI - HUSAFELL Ancora pas-
seggiate lungo le scogliere nelle vicinan-
ze di Anarstapi. Inizia il trasferimento in
direzione di Reykjavik. Visita alle cascate
di Barnafoss e Hraunfossar. Pernotta-
mento libera

14° GIORNO: VEN. 15 LUGLIO          
HUSAFELL - PINGVELLIR- REYKJAVIK
Trasferimento in direzione di Reykjavik.
Lungo il percorso sosta Pingvellir, sede
del primo parlamento Islandese, passeg-
giata nel parco di Logberg dove potremo
ammirare la roccia dove venivano divul-
gate le leggi. Inoltre  potremo visitare
l’unico posto al mondo dove è visibile la
spaccatura che divide la faglia del conti-
nente Europeo da quello Americano.
Raggiungeremo la zona del Geyser e
l’impressionante cascata di Gulfoss. Nel
pomeriggio arrivo a Reykjavik. Sistema-
zione dei camper in campeggio e pernot-
tamento.    

15° GIORNO: SAB. 16 LUGLIO 
REYKJAVIK Mattinata di visita guidata in
bus della città. Pomeriggio libero. Pernot-
tamento in campeggio.

16° GIORNO: DOM. 17 LUGLIO
REYKJAVIK - LAGUNA BLU - SELFOSS
- SKOGAFOSS Partenza per la  Penisola

di Reykjavik. Sosta con bagno nelle acque
termali della Laguna Blu. Cascata di Sel-
foss, cascata di Seljalandsfoss  dove gli
spruzzi d’acqua creano l’arcobaleno; ed
infine la cascata di Skogafoss  che preci-
pita da ben 62 mt di altezza. Pernotta-
mento libero.

17° GIORNO: LUN. 18 LUGLIO
SKOGAFOSS - SKAFTAFELL In mattina-
ta partenza per il più grande ghiacciaio d’
Europa situato nel parco naturale dello
Skaftafell. Lungo il percorso sosta a Vik
ed al faro di Dyrholaey. Pernottamento
libero.

18° GIORNO: MAR. 19 LUGLIO
SKAFTAFELL - LAGUNA DI JOKULSA-
RON Continuiamo con delle piacevoli
passeggiate all’interno del parco sino alla
cascata di Svartifoss, ammirando la calot-
ta glaciale dell’immenso Vatnajokull. Nel
pomeriggio trasferimento al lago glaciale
di Jokulsarlon dove a bordo di una spe-
ciale imbarcazione navigheremo fra gli
iceberg. Pernottamento libero in riva al
mare con possibilità di avvistamento delle
foche.

19° GIORNO: MER. 20 LUGLIO
JOKULSARON - EGILSTADIR Tappa di
trasferimento con visita libera alla città di
Hofn. Arrivo ad Egilstadir, sistemazione dei
camper in campeggio. Pernottamento.

20° GIORNO: GIO. 21 LUGLIO
Breve trasferimento al porto di Seydi-
sfiordur, operazioni d’imbarco e parten-
za alle ore 10. Pernottamento in nave.

21° GIORNO: VEN. 22 LUGLIO
Intera giornata di navigazione. Pernotta-
mento in nave.

22° GIORNO: SAB. 23 LUGLIO
Arrivo al porto di  Hirstald. Inizio viag-
gio di ritorno.

PROGRAMMA
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Info utili

VENERDÌ 4 MARZO: nel
pomeriggio arrivo e siste-
mazione equipaggi nel
Giardino De Gasperi,
cena in pizzeria
Quadrifoglio di Finale
Emilia con buoni sconto.
SABATO 5 MARZO: in
mattinata proseguimento
arrivo e sistemazione
equipaggi, ore 15.00 visi-
ta al Castello Estense (di
epoca quattrocentesca
eretto da Bartolino da
Novara) e al Museo Civico
e visite guidate al Museo
del territorio. Ore 19.00
serata in pizzeria c/o risto-
rante Quadrifoglio e alle
21.00 serata danzante c/o
Polfutura con orchestra e
gradita partecipazione in

costume carnevalesco,
nel corso della serata
degustazione piatto di
pasta. Costo aggiuntivo
della serata 6 euro.
DOMENICA 6 MARZO:
ore 9.30 visita Cimitero
Ebraico, ore 11.30 Santa
Messa c/o il Duomo dedi-
cato a ai Santi Filippo e
Giacomo e pranzo libero.
Ore 14.30 ingresso gra-
tuito al corso mascherato
e alla degustazione dei
prodotti tipici. Tutti i bam-
bini possono sfilare sui
carri allegorici, ore 18.00
fine del raduno, saluti e
partenza verso casa. (Chi
desidera partire il lunedì
mattina può pernottare
nel giardino).

Programma

QUOTA DI PARTECIPA-
ZIONE (comprende: sosta,
ingressi, guide) 5.00 euro ad
equipaggio, escluso pizzeria
e ballo del 5/3. Si possono
avere variazioni di program-
ma. L'organizzazione decli-
na ogni responsabilità per

eventuali danni a persone,
animali o cose.
PER INFORMAZIONI: cell
328/2160894, giacomo-
maurizi@fastwebnet.it, la
prenotazione è consigliata
(si accetta fino ad esauri-
mento dei posti disponibili.)

GRUPPO CAMPEGGIO ARCA ENEL 

Il carnevale del campeggiatore
il carnevale dei bambini

- 10%
con TURIT

Info utili

Il Club organizza il Raduno di Carnevale, a
Manfredonia, città che annovera uno dei
Carnevali più antichi e spettacolari. Giunto alla
58° edizione il carnevale sarà animato nelle
piazze da gruppi musicali, cabarettisti e sou-
brettes di grande talento e il Sabato della gran-
de vigilia, con l'Arrivo di Ze Pèppe, la nostra
maschera, che s'identifica nel cafone che viene
in città a spendersi le ultime risorse nel ballo e
nei bagordi, fino all' abbruciamento.

QUOTE DI PARTECIPAZIO-
NE: Iscrizione equipaggio
euro 25,00. Ogni persona
euro 15,00, i bambini fino
a 5 anni non pagano la
quota se non usufruiscono
del vitto. 
INFORMAZIONI:
Si farà base presso il
Camping Lido Salpi, in Via
Manfredonia - Riviera Sud
ex S.S. 159 delle Saline km
6,200 (GPS: E 15° 53' 17” -
N 41° 33' 17”).
tel. & fax  0885422661
cell.3284132080, internet:

www.campingclubdeltavo-
liere.com, e-mail: clubdel-
tavoliere@libero.it

Le iscrizioni saranno chiuse
il 26 Febbraio, al raggiungi-
mento di un massimo di
100 equipaggi ed accetta-
te, in ordine di arrivo, solo
con versamento di un
acconto di euro 20,00 a
mezzo bonifico bancario o
ricarica Postepay
n°4023600562921470
intestato a Vito Balzano, o
contanti in sede. 

CAMPING CLUB DEL TAVOLIERE
DI PUGLIA

Il Carnevale di Ze Peppe 

VENERDÌ 4 MARZO:
dalle ore 16,00 arrivo e
sistemazione equipaggi
presso il Camping, regi-
strazione equipaggi e
consegna dono di benve-
nuto. In serata zuppa di
ceci con olio extravergine
di oliva, tarallucci e vino.
SABATO 5 MARZO: sve-
glia con comodo e matti-
nata libera o dedicata a
gare e tornei. In serata
pizza e bibita a cura del-
l'organizzazione, poi
“Carnevale in
Campeggio”, tutti in
maschera, musica, balli e
ricco buffet offerto dalla

direzione del Camping.
DOMENICA 6 MARZO:
ore 9,00 partenza per
Manfredonia con Bus
Gran Turismo per il
Carnevale Dauno. Pranzo
libero, con possibilità di
pranzare in ristorante a
prezzo convenzionato
(facoltativo). Rientro in
camping alle ore 18,00
per gli equipaggi in par-
tenza. Possibilità di rien-
tro dopo le 22,00 per gli
equipaggi che possono
partire più tardi o rimane-
re un'altra notte in cam-
peggio (pagata a parte)

Programma

- 5 euro
con TURIT

Raduni e convenzioni Rubrica a cura di Simona Benzi

A Bologna per trascorrere un fine settimana
in amicizia ed allegria partecipando alla 35A
edizione del “Carnevale dei Bambini”, (picco-
li e grandi) e scoprendo i prodotti gastrono-
mici tipici della zona.



- 3 euro
con TURIT

- 10%
con TURIT

Raduni e convenzioni

Info utili

Il Camper Club Montepulciano vi invita dal
18 al 20 marzo a scoprire una delle città più
belle della Toscana, Montepulciano, perla del
'500.

VENERDÌ 18 MARZO:
accoglienza e registrazio-
ne equipaggi
SABATO 19 MARZO:
ore 16,00 Servizio navet-
ta per visita guidata alla
città di Montepulciano, il
Tempio di San Biagio, un
esemplare costruzione
del cinquecento toscano;
Piazza Grande, la piazza
più signorile d'Italia, sce-
nario del noto film “New
moon”; Palazzo comuna-
le con visita alla Torre per
un interessante panora-
ma: dal Monte Amiata a
Siena, dal Lago Trasimeno
al Monte 
Subasio; visita alla
Cantina più bella del
mondo: Cantina Redi,
detta anche Cattedrale
del vino, dove in sacrale
silenzio, nella filosofia di
produzione dei grandi
vini rossi, il Vino Nobile di
Montepulciano invecchia. 
Ore 20,00 Cena in risto-

rante con menù tipico e
frittelle toscane di S.
Giuseppe per festeggiare
la” festa del Papà” (
effettuabile su prenota-
zione). 
DOMENICA 20 MARZO:
Ore10,00 pedalata fami-
liare lungo il sentiero
della Bonifica del Canale
Maestro della Chiana.
Arrivo alla Riserva
Naturale Lago di
M o n t e p u l c i a n o .
Possibilità di piccoli per-
corsi a piedi o visita con
battello. (Per chi fosse
impossibilitato al raggiun-
gimento della Riserva
Naturale in bicicletta,
verrà offerto un servizio
navetta). Inoltre nella
mattina verrà effettuata
una dimostrazione cinofi-
la per soccorso. Ore13:30
pranzo a buffet con pro-
dotti tipici del territorio
(effettuabile su prenota-
zione) ore 15:00 saluti.

Programma

INFORMAZIONI:
www.camperclubmonte-
pulciano.blogspot.com,
tel e fax 0578/738404,
email camerclubmonte-

pulciano@gmail.com
QUOTA DI PARTECIPA-
ZONE: 25,00 euro ad
equipaggio esclusi pran-
zo e buffet 

CAMPER CLUB MONTEPULCIANO

1° Raduno di San Giuseppe

Info utili

A Trecasali un goloso evento culturale enoga-
stronomico, adatto a grandi e piccoli, che pre-
senta le eccellenze del territorio e propone la
riscoperta delle tradizioni locali, gli antichi
mestieri contadini, il folclore della bassa par-
mense! 

QUOTE DI
PARTECIPAZIONE: 30,00
euro a persona per tutto
quanto in programma.
PUNTO DI
ACCOGLIENZA: Trecasali,
Via XI Febbraio. GPS
44°5619.38_N - 10°
1601.00 E.
INFO E PRENOTAZIONI:
tel. 0521821640 -

0521872364 -
3394455707 -
3384931073
email: prenotazioni@cam-
perfidenza.it, sito internet
www.camperfidenza.it, le
prenotazioni si accetteran-
no fino 23 Febbraio, salvo
esaurimento anticipato
dei posti disponibili.

CAMPER CLUB FIDENZA

Raduno camper del
"Ponte dei sapori"

VENERDI 25 FEBBRAIO:
Dalle ore 14:00 inizio acco-
glienza partecipanti e siste-
mazione. In serata:
Spuntino di benvenuto
(Pasta del Norcino, cicciola-
ta, salame, parmigiano) in
locale riscaldato e anima-
zione per la serata.
SABATO 26 FEBBRAIO:
dalle ore 12:00 per le vie
del paese, mercato dei pro-
dotti tipici con oltre 150
banchi provenienti da tutta
la Penisola. Mostra di anti-
chi attrezzi della norcineria
e mostra fotografica dedi-
cata alla Bassa Parmense.
Pomeriggio ore 14:00
Partenza in pullman per
Visita guidata alla Rocca
dei Rossi e al Museo
dell_arte Olearia a S.
Secondo. Ore 18.45 Cena

offerta dall'organizzazione
in sala riservata. Menù:
antipasto: fiocchetto di tre-
casali (parente stretto del
culatello), primo: chicche al
sugo di fiocchetto, secon-
do: bolliti misti con purè
(cotechino, piedini e prete),
1/4 vino rosso, 1/2 acqua.
La serata si conclude in
allegria con musica e ballo.
DOMENICA 27 FEBBRAIO:
giornata libera per visitare il
mercato che riapre già alle
ore 9 e dalle 10,30 fino a
sera offre dimostrazioni di
norcineria e tante bancarel-
le che offriranno assaggi
delle numerose specialità
parmigiane con tanta musi-
ca e un contorno di esibi-
zioni d'ogni genere in
un'atmosfera di sana alle-
gria campagnola.              

Programma
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Di seguito
pubblichiamo 

l’elenco dei raduni
che si svolgeranno

nei mesi di febbraio
e marzo 2011

per permettervi
di programmare

in tempo
il vostro itinerario

- 18-19 febbraio MONTE SAN BIAGIO - RADUNO “PESCE E CARNE” - PIT Lazio

giuseppe.farinato@gmail.com - Tel 3333009913

- 19-20 febbraio COLLODI (PT) - PINOCCHIO IN CAMPER - all’Associazione Regionale inCHIANTI

cell. 3470159370  tel 055 2020444 (Cecilia) - preferibilmente ore serali 

- 25-27 febbraio TRECASALI (PR) - PONTE DEI SAPORI - Camper Club Fidenza

tel. 0521821640  - vedi programma nelle pagine precedenti

- 25-27 febbraio SESTRI LEVANTE (GE) - DAL TIGULLIO ALLE CINQUE TERRE ALLE SOGLIE DELLA PRIMAVERA 

C. C. “La Granda”, tel. 0171.1988050 - cell. 329.5741532 - www.camperclublagranda.it

- 4-6 marzo MANFREDONIA (FG) - CARNEVALE DAUNO - Camping Club del Tavoliere di Puglia

cell. 3284132080 - vedi programma nelle pagine precedenti

- 4-6 marzo BOLOGNA - CARNEVALE DEI BAMBINI - Il Gruppo Campeggio Arca Enel 

cell. 328/2160894 - vedi programma nelle pagine precedenti

- 4-6 marzo                     IMOLA - 5° RADUNO CAMPER CITTÀ DI IMOLA - Gruppo Campeggiatori dell’imolese e 

dell’ARCER, tel.3482945984 - www.campeggiatorimolesi.it 

- 11-13 marzo VENARIA (TO) - NON SOLO REGGIA, FESTA PER LE DONNE

C. C. “La Granda”, tel. 0171.1988050 - cell. 329.5741532 - www.camperclublagranda.it 

- 18-20 marzo MONTEPULCIANO (SI) - 1° RADUNO DI SAN GIUSEPPE - C.C. Montepulciano

tel. 0578738404 - vedi programma nelle pagine precedenti

- 18-20 marzo SAN DAMIANO D’ASTI (AT) - FIERA, BUON VINO PER BRINDARE A TUTTI I PAPÀ 

C. C. “La Granda”, tel. 0171.1988050 - cell. 329.5741532 - www.camperclublagranda.it

- 25-27 marzo MONZA (MI) - FRA REGGIA ED AUTODROMO, FIN SOTTO LA CORONA FERREA

C. C. “La Granda”, tel. 0171.1988050 - cell. 329.5741532 - www.camperclublagranda.it

Raduni e convenzioni
in breve

Per essere sempre aggiornati sugli incontri in programma consultate il nostro portale www.turismoitinerante.com,
alla pagina “Raduni” (a sinistra sulla home page).

Per la pubblicazione dei raduni scrivete a: Simona Benzi, s.benzi@turit.it
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Non è che vada matto per questa
ricorrenza che, pur facendomi
ricordare l’infanzia, mi provoca

sempre un po’ di tristezza.
Non posso, però, negare che mi faccia
piacere: innanzi tutto è un altro passo
verso una stagione più mite e, per chi
risiede nel profondo Nord, questo è un
fatto che conta e poi costituisce l’esal-
tazione delle nostre individualità.
L’Italia, un tempo definita, ahimé,
“espressione geografica”, è invece la
somma d’ottomila e passa comuni,
ognuno dei quali ricco di tradizioni, di
storia e di particolarità che lo distinguo-
no anche dalle località confinanti.
Non mi riferisco solo al dialetto, ma
anche alla cultura, alla gastronomia,
alle tradizioni.
Il carnevale, la festa del risveglio della
natura, esalta queste tradizioni: è suffi-
ciente abbandonare per un anno le
grandi manifestazioni addentrandosi in
piccole località per rendersene conto.
Tradizioni, cibi, rappresentazioni costi-
tuiscono un patrimonio che credo nes-
sun’altra nazione possa vantare.
Dalle Alpi alla Sicilia, senza differenza
alcuna.

Di qui la proposta di andare alla loro
scoperta, di frequentare, grazie alla
praticità del veicolo ricreazionale, picco-
li borghi in festa per scoprire di quali
valori, grazie al carnevale, siano porta-
tori e strenui difensori.
Perché questa è un’altra importante
caratteristica: la strenua difesa del par-
ticolare che caratterizza anche i più pic-
coli villaggi, la capacità di veder trasfor-
mare, per alcuni giorni, cittadini seri,
tranquilli e per nulla disposti ad andare
oltre le righe, in maschere carnevale-
sche che trasmettono allegria, ma
anche i “valori” che la tradizione con-
serva.
Un “passaggio” di generazione in
generazione che la globalizzazione non
è riuscita a sconfiggere.
Il turismo all’aria aperta rappresenta il
mezzo più semplice per riuscire a crea-
re un collegamento con queste piccole
località per poterle conoscere a fondo.
Proposte enogastronomiche, canti, rap-
presentazioni costituiscono un biglietto
da visita che unisce tutto il nostro Paese
e che meriterebbe di essere meglio
conosciuto anche all’estero.
Il nostro turismo ha bisogno di novità

per uscire dalla palude, ma anche della
difesa di quello che siamo e dell’aiuto a
farlo conoscere ad una platea sempre
più vasta.
Uno straniero che, giunto in Italia, aves-
se l’opportunità nell’arco di una decina
di giorni di spostarsi in lungo ed in
largo incrociando manifestazioni carne-
valesche anche in piccoli borghi ne usci-
rebbe affascinato.
Perché dunque non creare un “cartello-
ne” che diffonda queste manifestazio-
ni, erroneamente ritenute, di “secondo
piano” alle quali è stato negato fino ad
ora un vero e proprio palcoscenico?
Perché non allargare la scena anche alle
località minori?
Il turismo in Italia non è solo costituito
da Roma, Firenze, Venezia, vi sono
anche ottomila e passa comuni che
sono in grado di intercettare flussi e di
soddisfarli sotto molti profili.
Stentiamo a rendercene conto ed è un
errore.
Per questo ben venga il carnevale,
soprattutto se aiuterà a diffondere la
conoscenza del nostro patrimonio cul-
turale.
E poi…chi vuol essere allegro sia… 
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Finalmente carnevale!

L’opinione di... Beppe Tassone



� MOTORHOME ARCA,
Super America 575 Ducato
TDI 2500 Turbo / Idroguida
Anno11/1997, 4 posti letto,
ammortizzatori anteriori,
Cinghia di distribuzione e
Testata rifatta completamen-
te 03/09, km 127.000, 2
pannelli solari da 75 watt,
veranda Fiamma 45, bombo-
lone GPL, portabici estraibile
collaudato, oblò panoramico
maxi, doppi serbatoi acqua
chiara 200L riscaldati,  grigie
185 L, WC a cassetta,
sospensioni ad aria.
Superaccessoriato.
Visibile a Imola.
Cell. 340.7936314 

Euro 16.800,00

� CAMPER MANSARDATO
MOBILVETTA, Top Driver 60
G su FIAT Ducato 2800 igt
anno 2001 Km 60000 sei
posti omologati Veranda,
portabici, antenna tv, Turbo
Vent., autoradio, antifurto,
allarme fughe gas. Cinghia
distribuzione appena rifatta
freni anteriori e gomme
anteriori nuove.
Cell. 347 6442575

Euro 22.000,00

� ROLLER TEAM AR2,
(semi-garage) mansardato 6
posti letto, gen 2005 (revi-
sionato 2009) Ducato 2300
JTD (gran motore e consumi
contenuti), 15000 Km, porta
2 bici, veranda esterna, dop-
pio serbatoio acqua, gancio
traino omologato (smontato
provvisoriamente), gruppo
elettrogeno 3 Kv (integrato),
predisposizione aria condi-
zionata cellula, anti-furto
con rilevatore gas, impianto
antenna TV, turbo-vent, ste-
reo MP3.
Qualsiasi prova, come
nuovo!.
Cell. 328-0426947 (Dino)

Euro 29.000,00

� RIMOR SUPER BRIG 678
Meccanica: Ford Transit 2400 TD
Anno: 2002, km Percorsi:
60.000 km, prezzo: euro
29.500,00, posti letto 7, posti
omologati 6
� MOBILVETTA ICARO S11
Meccanica: Daily 35 C 15, anno
dicembre 2003, km percorsi:
54.000 km, prezzo: 39.500,00
Euro, posti letto : 6, posti omolo-
gati 4.
� C.I. CARIOCA 30
Meccanica: Ducato 1.900 Td,
Anno: 1999, Km Percorsi :
87.300 km, Prezzo Affare:
16.500,00 Euro, Posti Letto : 6,
Posti Omologati: 6, Data
Inserimento: 2010-01-16,
Veranda, portabici, portapacchi
con scaletta, impianto cb, anti-
furto
� LAIKA ECOVIP 6.2
Meccanica: Fiat Ducato 2.800
JTD, Anno: 2005, Km Percorsi:
78.650 km, Prezzo Affare:
33.900,00 Euro, Posti Letto : 4
Posti Omologati: 4, Data
Inserimento: 2010-03-03.
Veranda, portabici 2 posti, por-
tamoto estraibile omologato,
retrocamera con monitor, serba-
toio supplementare, antenna tv
con asta, oblò con ventola,
riscaldatore supplementare in
cellula, impianto stereo, radica
cruscotto con inserti in allumi-
nio, antifurto, staccabatterie,
impianto cb
� RAPIDO 787 F
Meccanica: Ducato 2.300 JTD 
Anno: 2007, Km Percorsi:
58.330 km, Prezzo Affare:
44.900,00 Euro, Posti Letto : 4
Posti Omologati: 4, Data
Inserimento: 2010-01-16. Luce
esterna, portamoto omologato,
sospensioni al-ko, clima cabina,
impianto stereo, maxi oblò
panoramico, energy power.
vedi foto sotto

L’USATO DI: L’USATO DI:

� GRANDUCA 66, anno
2003, 2.8 TD, porta bici,pan-
nello solare, autoradio, rivela-
tore fughe di gas, scambiatore
bombole, riscaldamento sup-
plem.
� AR GARAGE, 2005, 2.8
jtd, veranda, autoradio. 
Ex noleggio.
� ELLIOT 5, 2005, 2.3 jtd,
autoradio. Ex noleggio.
� AR 7, 2005, 2.8 jtd, autora-
dio. Ex noleggio.
� AR 255 P, 2.3 jtd, autora-
dio.
Ex noleggio.
� GRANDUCA 255P, febbra-
io 2005, km 8.000, veranda,
serbatoio supplementare, auto-
radio, rivelatore fughe di gas,
porta con zanzariera.
� ELLIOT 1, 05/2004, 2.3 jtd,
km 9.000, veranda, antifurto,
antenna tv, autoradio, rivelato-
re fughe gas, tenda separazio-
ne cabina, slitta tv, box doccia.

AMICO CAMPER
Località Birra 36,

Savignone (Genova)
Tel. 010.9642164
Fax 010.9760600

COME FARE LE INSERZIONI: inviare il
testo dell’annuncio a Simona Benzi:
e-mail: s.benzi@turit.it

GIOCARAVAN
Via Adriatica Nord, n.49

Senigallia - AN
Tel. 071.6609331

www.giocaravan.org
info@giocaravan.it
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� MOTORHOME HYMER B

614, anno 2006 motore Fiat 2.800

JTD cv 146, Km. 12.000 documen-

tabili come nuovo sempre

Hangarato completo di veranda,

TV, frigo con congelatore.

Disponibile a qualsiasi prova.

Visibile in Umbria.

Cell. 335.7268212

Euro 58.000,00

� WINGAMM OASI 500R, anno
2006 monoscocca vetroresina,
compatto si guida come un’auto,
Km 32000, antifurto autoradio,
clima in cabina veranda 2009,
porta bici x 2 tre posti letto, 4
posti omolagato ottime condizio-
ni. Visibile in toscana  
Cell. 333.9728211 

Trattative riservate

� MC LOUIS 431, anno 2001,
cilindrata 2.0, km.45000, 6 posti
letto, 6 posti omol., perfetto, nes-
suna infiltrazione, superaccess.:
pannello solare, inverter, turbo-
vent, triogas, veranda, luce ester-
na, portabici, 3 posti, accesso
interno al gavone, interni originali
perfetti. Vendo per inutilizzo
Cell. 347.2429620 (Claudio)

Euro 16.500,00

� MC LOUIS GLEN 430 W,
Ducato 2300 jtd 115 hp, immatri-
colato a Luglio 2006 con Km
60000, revisionato recentemente
con i seguenti optional: vetri
azzurrati, specchi retrovisori rego-
labili elettronicamente dall'inter-
no, Asr, Abs,, condizionatore in
cabina, autoradio mp3, portabici -
veranda, sensori parcheggio, sca-
letta per tetto, baule tetto, ruote
termiche anteriori, rilevatori fumi -
antenna teleplus, tv, lettore dvd
mp3, decoder digitale terrestre 12
volt.
Cell.  349 6148172 
E-mail  info@pregnomodel.it

Euro 25.900,00
trattabili

Le pagine dell’usato
vendo

� MANSARDATO

RIMOR 2 R START 400,

su meccanica Nissan

Trade 100 (3.0 TD) in

buone condizioni generali

e con documenti regolari.

Cerco in Friul i  Venezia

Giulia e Veneto orientale.

Spesa massima

Euro 8.000,00

Cell.  347 2253321 (Andrea)

autodidattaprimo@libero.it

usato
cerco



Le pagine dell’usato
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CONERO CARAVAN srl
ANCONA: S.S. 16 Km 309,700
Loc. Aspio Terme - Camerano

(AN) - Tel. 071 95559
S. BENEDETTO DEL TRONTO 

Via Isola, 5 - Loc. Centobuchi -
Monteprandone (AP) -

Tel. 0735 654109

� ADRIA CORAL 670 DK,
anno 2002, Ducato 2.8 JTD, 7
posti
� ADRIA CORAL 650 DS,
anno 2002, Ducato 2.8 JTD, 4
posti
� CHALLENGER 172, anno
2003, Ford Transit 2.4 TD 135
CV, 7 posti
� CHAUSSON FLASH 3,
anno 2007, Ford Transit 2.0
TD 125 CV, 6 posti
� ELNAGH  DORAL 114,
anno 1999, Ford Transit 2.5
TD, 7 posti.
� ELNAGH  MARLIN 59,
anno 2000, Ducato 2.8 JTD, 5
posti
� ELNAGH JOXY, anno
2002,   Ducato 2.8 JTD, 7
Posti.
� HYMER B 614, anno
2005, Ducato 2.8 JTD 146 cv,
4 Posti
� LAIKA ECOVIP 6, anno
1999, Iveco Daily 2.8 TD, 7
posti. 
� LMC LIBERTY START,
anno 2007, FORD 2.5 TD –
138 CV, 7 posti.
� MOBILVETTA SKIPPER,
anno 1996, Ducato 1.8 JTD, 5
posti
� MOBILVETTA EURO-
YACHT 190, anno 2000,
Ducato 2.8 JTD, 5 posti.
� MOBILVETTA ICARO S
10, anno 2000, IVECO 2.8
TD, 7 posti.
� RIMOR UNICO, anno
1998, FORD 2.5 TD, 6 posti.
� ROLLER TEAM GARAGE
P, anno 2005, Ducato 2.3 JTD,
4 posti
EX NOLO
CARADO A 366, anno 2009,
Ford 2.4 TDi, 7 posti
ELNAGH BARON 37, anno
2009, Ducato 2.3 Multijet, 6
posti
ELNAGH BARON 120, anno
2009, Ducato 2.3 Multijet, 4
posti
GIOTTILINE THERRY 45,
anno 2009, Ducato 2.3
Multijet, 6 posti

L’USATO DI:

� LAIKA ECOVIP 2.1 TW, del
2004 - Iveco Daily 2800 jtd - 6
posti letto - garage volume varia-
bile- triogas - inverter - tendalino
- portabici - Trattativa privata in
sede - occasione splendida - ven-
dita da cliente.
� ADRIA TWIN, del 2004 -
Ducato 2300 Jtd, 115 Cv, 4
posti, climatizzatore, chiusura
centralizzata, gradino elettrico,
impianto radio CD, bombolone
GPL, portabici 2 posti, frigorifero
trivalente, tenuto magnificamen-
te.Trattativa privata in sede.
� JOINT E 33, anno 2005,
Ducato 2,0, 15.000 km, turbo-
vent, tendalino, portabici, auto-
radio Mp3, doppia batteria, pan-
nello solare, scaletta esterna,
antenna satellitare Teleco 65 cm.
Ottimo affare, posti 4. Trattativa
privata in sede. 
� BENIMAR EUROPA 6000,
del 2001 Ducato 2,8 jtd , 38000
km., dinette posteriore, dinette
centrale e matrimoniale mansar-
da, antifurto elettronico - mec-
canico, clima motore, pannello
solare, porta con zanzariera,
generatore 2,5 kw, climatizzato-
re cellula, porta moto estraibile,
forno microonde 12v, retroca-
mera, ammortizzatori Al-ko,
riscaldamento acqua, radio,
veranda. Stupendo. Posti 6.
Trattativa Privata in sede.
� AUTOROLLER 3D, del 2003
- Ducato 2000 JTD , pannello
solari, antenna televisore, anti-
furto, triogas, gancio traino,
impianto radio, portabici, veran-
da, Inverter, doppio serbatoio,
supporto tv estensibile, sempre
rimessato coperto.Km 32000 -
Posti 6.Trattativa Privata in sede.
� ELNAGH BIG MARLIN, del
2002 - Ducato turbodiesel 2,8
JTD Fiat, Letti a castello posterio-
ri, Bagno con doccia separata e
wc thetford, Gavone esterno
grande con portellone, Balestre
maggiorate, Riscaldatore supple-
mentare, Porta pacchi,
Bagagliera per sci, Antifurto
perimetrale e volumetrico, triplo
serbatoi inox, portabici, moquet-
te cellula, Veranda, Auto¬radio,
Cunei, Posti 7 – Trattativa Privata
in sede.

OROBICA CAMPER Srl
Via Ambrosioni, 2 - 24048

Treviolo Bergamo
Tel. 035693329
Fax. 035694724 

LE OCCASIONI
DI:

L’USATO DI:

LA FENICE SRL 
via Torino, 10

37053 Cerea (Verona)
Tel. 0442.329199
Fax 0442 30266

Cell 340.7088510
www.lafenice.vr.it

e-mail: info@lafenice.vr.it

USATO

� C.I. CONTINENTAL 588
Mansardato, Ford Transit 2.5,
anno 06/1991      Euro 9.500,00
� RIMOR SUPER BRIG 678
Mansardato, Ford Transit
125T350, anno 06/2004

Euro 31.000,00
� ELNAGH CLIPPER 20
Mansardato, Fiat Ducato 2.0
JTD, anno 10/2003

Euro 25.500,00
� HYMER HYMER CAMP
Mansardato, Fiat Ducato 2.5 TD,
anno 1994       Euro 16.500,00
� JOINT J350GU Mansardato,
Fiat Ducato 2.0 JTD, anno 2003

Euro 25.300,00
� KENTUCKY ESTRO 4
Mansardato, Ford Transit
125T350, anno 02/2004

Euro 31.800,00
� LMC LIBERTY 6400
Mansardato, Fiat Ducato 2.5TD,
anno 06/1990  Euro 14.000,00
� MILLER ALABAMA
Mansardato, Fiat Ducato 2.8
JTD, anno 03/2004

Euro 31.000,00
� MILLER UNIVERSITY
OXFORD Mansardato, Fiat
Ducato 2.8 JTD, anno 04/2003

Euro 29.500,00
� MOBILVETTA LUNA
Mansardato, Fiat Ducato 1.9 TD,
anno 02/2002   Euro 18.900,00
� MOBILVETTA ARCOBALENO
Mansardato, Iveco Daily 35S11,
anno 2000       Euro 23.000,00
� RIMOR UNICO Mansardato,
Ford Transit 2.5, anno 1992 

Euro 11.900,00
� RIMOR UNICO Mansardato,
Ford Transit 150L2.5TD, anno
03/1997           Euro 19.900,00
� RIVIERA GT Mansardato, Fiat
Ducato 2.8 i.d.TD, anno
03/1999           Euro 27.500,00
� F.A.B. MONOSCOCCA
Motorhome, Fiat Ducato 2.5TD,
anno 1991       Euro 21.500,00
� MOBILVETTA EUROYACHT
140 Motorhome, Fiat Ducato
2.5 TDI, anno 1997

Euro 24.500,00
� ADRIA UNICA B462PH
Roulotte, anno 03/1996

Euro 7.000,00

L’USATO DI:

FDA AUTOCARAVAN
Via G. La Rocca, 3 - Catania

Tel. 095 492080
Fax 095 2245839

www.fdautocaravan.it
e-mail: fda-sas@tiscali.it 

� CARAVAN INTERNATIO-
NAL MIZAR 140, Ducato 2,5TDi
anno 1996 / 5 posti con tendali-
no, portabici, antifurto, autora-
dio, garantito 1 anno, con
garanzia.
� LAIKA LASERCAR 590,
Ducato 2.5TDi, anno 92 ricondi-
zionato con tappezzeria nuova,
6 posti con veranda, portabici,
portapacchi, autoradio.
� ELNAGH MAGNUM 615
PLUS, motorhome, Ducato
2,5TDi anno 91 / 5 posti, veran-
da, autoradio, antenna TV, gene-
ratore e condizionatore.
� C. I. RIVIERA 150, Ducato
2,5TDi, anno 97/6 posti con
veranda, autoradio, portabici, 2°
serb, antenna Tv, con garanzia.
� DUERRE START 310, Ford
Transit 2,5/125cv - anno 2003 -
6 posti, tendalino, Clima motore,
Flex pack, con garanzia.
� ELNAGH MARLIN 58,
Ducato – 1,9Td, anno 99, 6
posti, tendalino, autoradio,
bagagliera, portabici, antenna tv,
serb. supplementare, con garan-
zia.

PROMOZIONE PER L’USATO:
minimo acconto e 96/120 rate
con taeg a partire dal 5.51%

SEMINUOVI: garantiti con
finanziamento a 120 rate con

tasso fisso (tan 5 super agevolato)

� CRISTALL CHAMP A580
Ducato 2,8/127cv telaio AL-KO,
aria condizionata, veranda,
antenna TV, autoradio, garantito
1 anno.
� RIMOR SUPER BRIG 677TG,
Ford Transit 2,5Td -  anno 2002,
posti 6, tendalino, clima motore,
flex pack, turbovent, clima cellu-
la Dometic, serb. supplementa-
re, bagagliera. 
� ARCA 4.8 SEMINTEGRALE,
Mercedes 316/156 cv con clima,
anno 2003, 4 posti, tenda, auto-
radio, forno, antenna tv, kit wc
speedy, inverter.


